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sDegizioni 
16 Febbraio 1945 -Scalato il Torrione Sendeyo (m. 4880) Nuova via: cordata Gabrioli-Oivard 

• 17 Febbraio 1945- Scalata la Punta Peter (m, 4900) nord-est: cordata Gabrioli-Generale-Oivard 
' 18 Febbraio 1945 - Asceso e superato il Ghiapcidio di Krapf (ih. 4750 circa) : cordataGabrioli-Oward 

Eurguret- 359 Camp. P O.W. 
• Il Colonnello Sora ed io 

rimamamo ospiti per otto 
giorni del campo prigionieri 
eli e sta ai limiti della bo'-
scaglia Kenytica. 

Della drammatica avven» 
ttira vissuta il 5 gennaio an
tecedente, avventura venti
lata a tratti di temerarietà, 
frammista a caparbietà e 
permeata di spinto folle, 
che mi portò a toccare la 
cima del Nelyon in condi
zioni di clima e d'ambiente 
veramente avverse, è rima
sto un desiderio logorante: 
tornare lassila allenato e at
trezzato, per poter fare tan
te e tante altre arrampica
te, che v'è da scrivere « I -
talia > su molte e molte gu
glie e torriom e cime...! 

Il maggiore inglese God-
shon, aiutante maggiore del 
Comando, sta interessandosi 
per tenermi al * 359 » an^ 
zichè tornare al mio -canti' 
pò d'origme a Eldoret. 
• Il colonnello Sora, per rai 

gioni di rimpatrio deve in^ 
vece rientrare. 

Ed è proprio il giorno 
della partenza di Sora che 
da Nayrobi giunge il tele
gramma che autorizza il 
mio passaggio effettivo dal 
Campo P.O.W. 365 al Cam^ 
PO 359.. Quando i l ' maggio
re inglése mi 'dà' la' notizia, 
resto .per -un 'luhgo' attimo 
in silenzio; che non spera
vo tanta magnanimità da 
pairte nemica, essendo io un 
«numerò» della loro «Blach 
Li.=.te». '• -̂  . • • . 
-Ma mi ; ricredo però su

bito: che ' nulla - per nulla 
donano- gli inglesi! Difatti 
al ftiiò ringraziamento il 
maggiore mi comunica che 
il 12 febbraio verrà un in
glese a prendermi ^flSncljè 
lo -pòrti sul Kenya ad ars 

< Bel modo! » si dira -^ 
«e come andare" in'Toccia 
^on gente che non Si è mai 
vista muovere? » 
' Esclamazione e domanda 
che ben suonano giuste nel 
nostro ambiente .di valle, 
ma che purtroppo cascano 
in campo powiano; che tut
to si deve rimettere al mo
mento del primo contatto 
con 1^ ròccia. 

- . . • ; * , • • • 

• E cosi, per il personale 
interessamento del maggio
re Godshon, godo di una 
certa libertà che mi consen
te di recarmi Quando voglio 
a Nanyuki, alle-Officine del 
« C.R.E » ove lavorano pri
gionieri italiani. 

Grazie alla generosa spor
tività del comandante ita
liano capitano Gerace e del 
suo A.M. tenente Solaro io 
posso mettermi ; prima ' in 
Contatto col maresciallo Bo
rioni per i disegni, poi con 
due alpini fabbri per la 
méssa in opera" di tutta la 
« ferramenta ». 

Utilissimo mi si renderà 
il cap. maggiore Mario Mi
lanesi: è un « cadorino » e 
mi sorvcglierà con passione 
la forgiatura dei chiodi e 
moschettoni e ramponi,e la 
piccozza e, non- inutile dirr 
lo, persino delle « bullet
te » e « grappette » per fer
rare i pniei scarponi nuovi, 
fatti anche Quésti ultimi dà 
iin. prigioniero italiano. 

Mentre a Nanyuki lavora 
per me Milanesi, a Burgu-
ret le cose filano ih manie
ra addirittura-' sbalorditiva. 
Sulle ali dell'entusiasmo 
sportivo, risvegliato dalla 
fresca ' vittoria' • italiana sul 
Kenya,, i enumeri», si r i 
sentono uomini vivi; si a-
gitano per far sì che nul
la manchi i a • colui che e-
s c e p e r i colori sportivi d'I
talia ». • 

Dalle mani di questi gè-, 
n^rosi ed industriosi conna
zionali escono lavori a.nia-
glia e di cucito; mi si artria 
di cappuccio e guanti., e 
giubbotto impermeabile. •; 
. Nel.motto «settimo arran
giarsi» altri soldati che la
vorano nei magazzini in
glesi, riescono a '< preleva
re» corde e cordini di Si-
sei . , - ";'.'.-

Per il 10 febbraio riesco 
ad avere ogni cosa pronta. 

Come allenamento mi so
no limitato a fare delle cor
de doppie e arrampicate li
bero, sfruttando una vecchia 
cava di tufo di una trentina 
di metri ch'è stata'abbando
nata . e che dista» un dieci 
minuti di strada dal cam
po» ' 

* 
i r \ 

. Giunge,cosi il mattino-del 
12 febbraio. Arriva in^cam-
po L'inglese che dovrò ac
compagnare al Kenya: Mi
ster Oward. B'^uno spilun
gone di una trentina d'an
ni, ex capitano di fanteria; 
dice di 'aver "già arrampica
to in Svizzera, ^ 

Mi caricano la roba e poi 
mi infilo nella «Dodge» 
fuori sene che parte a raz
zo. - • I . 

Volata dell'auto sulla car
reggiata che SÎ " snoda fra 
pascoli» bradi e 'arr ivo alla 

cizla sana- Continuiamo aie muli" e - j - scodellata divi-
parlare di Patria, di monta-ina — ladies. Sono in-
gna, di noi, anche quando'glesi <fi Nàyfobi venuti sin 
il «safari» si mette in mo-quassvl.per^-battere < broc-
il «safan» si mette I» moto.jcliette-» e ritr'arre'fotografie, 

* 
Il 'tempo è splendido e 

tutto prelude ad una buona 
spedizione. Nelle prime ore 
del pomeriggio facciamo 
tappa; siamo alla soglia del
la boscaglia insidiosa 

Oward.si. butta a pesce in 

5 - L S ' ° ! ° - l L - ^ ° n ' . * ì l ! daUr;"ore di^Owa'rl debolezze sono maschie a 
femmine e i cinque colori 
dominanti picchiano ' forte 
su, maglioni e pantaloni ,e 
calze. , • : 'i. . ' • 

T «,...,«, ,««„=«+. i-> - 1,1 ' 1 ° ammirò dèi tiotenti 
f IJ^i^^ seguenti, 13 e 14 .bianco-nero» di Cattaneo-
febbraio, passano senza' •* 
sforzo e senza incontri sgra 
devoli. / 

Cattaneo ed io siamo ben 
felici che sia andata liscia 
§ — forse un po' poco gene
rosi nei riguardi dell'ingle
se —i CI sentiamo ugualmen
te contenti anche se mister 
Oward non ha fatto uso del 
suo potentissimo Express, 

Il 15 febbraio ci regala 
una voluttuosa imbioccol^-
ta; quando però arriviamo 
in testata Valle 'di Makm-
der — ore 16 — il tempo si 

piante e acque e. fiori, ero
de è pinnacoli e guglie è 
cime, ghiacciai sospesi 

Solo la sera che.scende 
veloce mi .porta! alle uma
ne materializzazioni:. stan
chezza-'e fame reclamano 
imperiósamente. In un tur
binar di cenerete faville riu
sciamo à cenare standocene 
nei pressi del fuòco, 

Pian piano tutta la «trup
pa » inglese si' è venuta a 
ficcare fra le- nostre ,due 
tende .ed il nostro bivacco. 
Mettono mano ralle.' bottiglie 
di Brandy:. il -freddo diven
ta ben presto inesistente; 
Appena posso mi sgancio, 
che penso a domattina;^ la 
Punta' Peter. ' • ' 

Cattaneo mi segue a ' ruo
ta. ;:.;:. • , • . ' . • • . , 

Per qualche minuto ' odo 
voci e risate portate dal 
vento, poi... E' tutto un so
gno : di vallate e cime. B 
parmi uno stesso sole quel
lo che mi investe non ap
pena riapro gli occhi sulla 
tenda aperta,.-come stessa è 

Bi,i I piiij iMinniiiinn ^yiiim)! n III •iiiwiiiiiiiiititiiiiiwniwiiiwiiiiiHiiBii»iiiiiiiiiiwii[iiMW*iai>iiiul)llw>ilBilllM<^ iririi''ir'"rBlllCl 

Torrione,-Sendeyo ,(m. 4880) , scalato il 16-2-19*5; 
^ ' ; • ; . • ; , - via .fit'briòli'iOward. - • 

cangianti. ^ . 
Qual premio per me, po

vero P.O.W.! , ' 
• • • • * . ' . . 

Vengo strappato dalla mia 
insaziabile contemplazione 

' : Mi
ster Gabrioli mettete il vo
stro nonje sul. foglietto. Ve
dete? Questo è quello di 
Shipton-Tilman ». 

Ancora non del tutto 
piombato sui sassi di Cima 
Peter, firmo e leg^o il bi
glietto dei due primi sca
latori che port^ la data del 
1930. ' 
: Oward ritrae fotografie— 

fion le ' avi-ò mai neppure 
queste -— poi dò il via al
la discesa: Oward, il gene
rale ed io. 

Poche doppie, . molta . a r -
rampibata libera; diverti
ménto. Alla ' base mi bloc
ca Cattaneo. Mi fa sedere 
su una'pietra e in posa ve
locissima mi schizza. 
• L'artista —; l'abilitato alla 
Scuola di Belle Arti di Mon
za — nort si lascia .scappa
re, dice,' «l'espressione in
teressante ». Caro amico è 
rriodesto uohtò:. che come 
artista raccoglierà ammira
zione, e riconoscimenti, al
lorché esporrà gli sviluppi 
a tempera •'; dei suoi 104 
schizzi del Kenya. 

Cattaneo esporrà in 'tutti 
i principali centri della Co
lonia; altra .gemma donerà 
alla Patria, che egli per 

PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE 
de "LO SCARPONE.. 

Martedì 27 Aprile 
alle ore 17,30 e alle ore 21 

nel TEATRO DELLA CASSA DI RISPARMIO, jn via 
Erbe 2 (trg,m 4, 8, 12, 14, 17, 25, 26, 28, 31 nonché tutte le 
linee passanti per Largo Cairoli, autobus N, CD e CS), 

verranno proiettati i seguenti film: 

«Fiori sulle Dolomiti» di Achille De Francesco. Do
cumentario à^cplori girato in estate nella'regione 
del Cimon delle Pale (Doloràiti di S. Martino di 
Castrozza), 

« Lo sciatore di Passo Rolle » di Achille De Francesco. 
Pellicola sperirrìentale a colóri, girata nella zona 
di Passo Rolle. Lieve trama che, attraverso una 

, caccia alla volpe in sci, riunisce e collega la stu
penda visione delle Dolomiti'in inverno. 

Fuori programma: 
« Vacanze sciistiche In Svizzera », magnifico documen

tario sportivo e didattico in bianco e nero. 

« Zoo » di Achille De Francesco. Documentario a colo-
lori sul Giardino Zoologico di Roma. 

PREZZI: per la proiezione delle ore 17,30, L. 139 
per quella delle ore 21, > 200 

, 1 biglietti si acquistano presso il nostro recapito 
di,via Meravigli 14 (Negozio Colombo) e alla bigliet
teria del Teatro la sera dello spettacolo. 

• Prenotarsi 'subito perchè i posti sono limitati • 

nel Grupp del Bianco 

1.J „ ^ ^ ^ „!,= ;« o,«,r«« ,^;iP"i"o documenterà la mon-
^ . : ^ -^.J^. '2^*2°; ""A tagna inglese agli inglesi ed 

al mondo • alpinistico; 
diceva; 
andare?. 

. Jl mattino è" splendido» so
le tepido. Mi butto sul 
latte caldo che mi offre Cat • 
taneo $ pòi mi preparo-ve
locemente. 

« Farm Hook ». Qui, a dif
ferenza di , quarantadue 
giorni fa, quando giunsi per 
là partenza (^ella, prima ;Spe-
dizione, mi accorgo di esse-

gira: un'Vènto impetuosa-'spallone destro della valla-1 
mente costantejial Passo di ta; è un terreno faticoso;! 

re ricevuto, non più ..Come 
un:incosciente,-ma-come .un 
Tioscente .s(l"egonè. : 
^ Aly, il Mosé delia'cabila, 
conduce una frenètica « fan
tasia ». '"•••5',' -.V'- .̂  -'̂  

Mi trovo' circondato : da 
miaschi ' e femmine, grandi 
e piccini; , africani lanciati 
in ritmo folle,. sul niotivo, 
à base di urli, che dà la vo
ce del capo fantasia: «Gaio-
li, Kylima, Mtzuri! » (Ga 
brioli — Montagna 
no>. • 
•Povero Aly! con quello 

che gli ho fatto fare e pas-

Simlja e d.al. Ghiacciaio ,di 
Kfàiif fuga ,:in:iin baleno 
ogni'ifloccp (di' |ie.yei 

Piatittanjò;..a' canapo base: di un'ora. 

fondo di cenere e sabbia 
Arriviaino alla base Nòrd 
della Punta Peter, in meno 

sare il 5 genn&iò4assù, ,i 
scalata, del Nelyon! ; Forse 
non aveva via di mezzo: o 
accopparmi per rifarsi dei 
suoi spaventi, o presentarmi 
alla pua Cabila come un pic
colo pazzo Dio. .' 

Non mi resta però il tem
po di penetrare tanto cei;Trql-
lo « kukuyunesco ». 

I bambini urlano e mi ti
rano per i'pantaloni: «Bac-
sciss! Bacsciss! (memcia).. 

Da povero P.O.'W. pago .lo 
scotto alla , fantasia: qua
ranta sigarette. Poi — be
nedetta tradizione africana 

Coinè per incanto, ognu
no ed ognuna, si avvia ver
so il proprio lavoro. Aly di
rige le operazioni di carico; 
manovrano' i soliti boys; 
doppia il Carognissimo mu
lo femmina « panga ». 
• ; Non mi posso però gusta
re il «lavoro»• dei. mulat
tieri, che Oward mi presen
ta il pittore Fausto Catta
neo che, verrà con noi per 
riprendere» il ' Kenya ' in 
schizzi. V ' •'.'•": • 
. Cattaneo. " simpaticissimo 
figlio di Lombardia, prigio
niero nel: campo', civili di 
Nanyuki, V appaifslonatissimo 
di montagna..L'essere del
la stessa : regione ci porta 
subito a quella calda comu
nicativa che sfocerà ÌT^ ami

che le- arrampicate,sono una 
èullà .spallai .isih'istfa della 
vallata è> l'altfdV^SUfia de-
Strsf. jMehtre 'i ,bò>;;s prepara
no ' l à • cena é- Cattaneo, sta 
già .facendo schizzi,.' l'in
glese ed io parliànio' del 
programma da svolgere. . 

Domani tenteremo il Tor
rione Sendeyo: dall'annua
rio del • Gruppo Montanari 
del Kenya risulta che sia 

Buo- stato scalato per la prima 
volta^^^ ed unica sinora —• 
dal ~ duo; inglese Shipton-
Tilman, nel 1930. Posdoma
ni vorrei tentare la punta 
«Peter»: essa pure scalata 
nel 1930 dal Nord-Est dai 
due sunnominati. 

Cala la sera. Si sta bene 
attorno al fuoco. Mangiamo 
e ci buttiamo in tenda. Il 
vento batte e sbatterà per 
tutta la notte, sui teli. Av
voltolati nelle coperte, Cat
taneo-ed io parliamo a lun
go della Patria lontana e 
dei monti amati. A tratti, 
quando è in pausa breve il 
vento, ci giunge una som
messa nenia; sono gli indi
geni che ancora stanno at
torno al fuoco. 

Per i vostri bastoni da sci preferite la nuovo 
rotella di gomma brevetto 

con àrrndtùra metal l ica. 
Lo rotella è fissata g pressione così da non 
intaccare l'armonico resistenza del baston
cino; essa è s^ilobUe e intercambiabile 
e permette in cqso dì incidenti di sbloc
care automaticamente il bastoncino evi-
piando slogature « strappi ai polsi. 

• II mattino del 16 Oward 
ed io partiamo. Cattaneo 
mi promette per quando tor
nerò, questo pomeriggio, un 
sacco di schizzi; compreso il 
Sandéyo-est, versante che 
mi ripróirietto di scalare. 

Con l'inglese tirò per l'er
ta che porta al P'asso Bim
ba e laghetto Omonimo. Qui 
Oward ritrae fotografie, poi 
proseguiamo fra le rocce di 
cresta che conducono alla j 
base Est del Torrione. Ci 
mettiamo in corda e attac
co. Nulla di grande presen
ta la, scalata; un quarto gra
do; 'con due passaggi di 
quinto. ; . 

L'inglése.' è' lento, iriipp^: 
stato ', all'antica,, ' ma ~ abba
stanza éicuro in corda. Sul
la placca, di cima mi fa una 
foto, che con tutte le altre 
fattemi non vedrò mai. 

Scriviamo i due nomi su 
un foglietto di carta che po
niamo sotto una pietra; del
la scalata Shiptòn-Tilmah 
non rintracciamo nulla,-

In corde doppie e arram
picate libere, ci caliaftio dal 
Nordr^st." Per ripidi ghiaio 
n i ' «.zompiamo» quasi • a 
valle; Mentre sta scompa 
rendo il sole arriviamo al 

E... torniamo a bomba: 
giunti al campo, ancora si 
brinda. ' • ^ 
. 11 18 febbraio coi} Oward 
supero l'interessante vetrai 

^òló" alle'iS'rmscìàm'ò'" a'*" "del^ghìàccJaio di" Krabf: 
partire, che cOrt Oward S'è ^Josì, un po' per sommi 
Vnito un Brigadiere ' gene- capi, arrivo 9 concludere la 
ralé^ che 'desidererebbe se-seconda spedizione, al Mon-
guirci in scalata sulla Peter. ^ . Kenya, : trascrivendo 

Ci avviamo Cattaneo ed quello che scrissi sotto la 
io e i due inglesi. Arran-, tenda al ritorno di ogni 
chiamo su per l'erta dello scalata. > 

OLIMPIO CABRIGLI 

Date e còinposizione 
delle quattro Spedizioni 
Sul ' numero del 16 febbraio 

scorso, parlando' delle scalate 
di Gabrioli e compagni eu] 
Kenya, avevamq scritto: 

«..." coi compagni' di prigio
nia Peroncini di Cpdogno e Co 
gorni di Derviò (Como) il 5 
gennaio 1946 saliva il Picco 
del Nelyon... -

Il 16-17 febbraio dello stesso 
anno raggiungeva la Peter e il 
Sendeyo... », ' 

tie.date esatte e la compo' 
siziOne delle cordate sono in
vece le seguenti: 

• X* Spedizione 
9 gennaio 1945: Scalato 11 

Picco del Nelyon per la sud
est. Cordata Gabrloli-Aly-Sora. 

a* Spedizione' 
16 febbraio 1945: Scalato 11 

Torrione Sendeyo per la est. 
Cordata Gabrioli-Oward. 

17 febbraio 1945: Scalata la 
Punta Peter per la nord-est. 
Cordata Gabrioli-Brig. Gene-
rale-Oward. 

3* Spedizione 
12-13 marzo 1946. Scalato 11 

Picco del Nelyon con rarianCi 
di VI grado, alla normole sud
est. Cordata Gabrloll-Peroncl. 
nl-Cogorni sino al Passo. del 
Gran Gendarme; Gabrìoli-Co-
gorni da questo ' alla ; Cima. 

4' Spedizione 
17 luglio 1946: Scalato il Pic

co del JVelj/on. Prima assoluta 
invernale; prima assoluta del 
Gran Gendarme-(Guglia),,nùo. 
va variante .al Gran Gendar
me. Cordata Gabrioli-Michel; 
di Pontedllegno. , 

.1 due inglesi mangiano 
zùcchero e biscòtti. Io mi 
fumo una sigaretta, mentre 
svolgo la corda. Cattaneo 
schizza la Nord della Gu
glia. . . 

• Alle 10,80 attacco i pri
mi gradini rocciosi. E' feb
braio ed ; abbiamo a Nord 
l'inverno del Kenya. 

Devo lavorare parecchio 
di piccozza e piccozzino: è 
in ogni appiglio il .vetrato. 
Il generale inglese è un po'... 
pesante. Ma tutto prosegue 
abbastanza bène. Abbàstan-
za, dico, perchè il «tirag
gio » è purtroppo mio! 

Dal Nord — dopo un cen
tinaio di metri — mi butto 
sull'Est superando una la
ma saporita. Il nuovo ver
sante tira verso l'azzurro 
senza difficoltà. Supero con 
i miei due compagni.' 

La cima ofìfre uno spetta
colo che inchioda: il gruppo 
centrale possente, la Dutton 
invitante; i ghiacciai di Tin-
dal e Giuseppe e Krapf, che 
rilucono d'azzurro puntato 
di brillanti. Le valli di Te-
le'Ki e'Maknider e Lithi.che 
a raggio si infilano nella fa
scia scura forestale. Gli a-
meni laghetti Emerald La-
Ice, Tindal, Darwin. E, àn
cora,, laggiìi sul fondo: la 
gran piana antistante alla 
catena delle Aberdare. E 
tutto è un quadro a sé, pen
nellate potenti di supremo 
artista; colori vivi e palpi
tanti .e soffusi e ardenti e 

(Ielle scnole di aliiìnlsino 
Al fine di coordinare l'in

segnamento alpinistico, in 
Italia, la Commissione di 
vigilanza e coordinamento 
per le Scuole di alpinismo, 
per incarico della Presiden
za generale del C.A.I. ha 
compilato un dettagliato Re
golamento al quale ogni Se
zione o Sottosezione del C. 
A.I. dovrà attenersi nel ca
so, dì dover organizzare una 
Scuola od un Corso di alpi
nismo,—-—>< - - •' *-

Non verrà pertanto rico
nosciuta alcuna manifesta
zione der genere sè,^non '9tì-
torizzata dalla Gonimissione 
stessa, ed inquadrata secon
do 1 principi enunciati in 
detto regolamento. 

L'opuscolo in parola con
tiene inoltre un programma 
tipo molto utile nell'organiz
zazione di un corso di ar-
rampicamento sia su roccia, 
sia su ghiaccio. 

Le Sezioni o Sottosezioni 
del C.A.I. possono chiedere 
tale pubblicazione alla Com-
rnissione nazionale Scuole di 
Alpinismo, Milano - via Sil
vio Pellico 6. 

Franco, Girando cau. Ettore, 
Negri avv. Cesare, Pocchiola 
Eugenio, Rif«ro' avv. Miche
le, Roggiapane ing. Cesare, 
Savia . Luciano,. Solerà don 
Piero (Cappellano), Stellh 
ing. Giorgio, Venturello ing, 
Giovanni; 

Delegati: Bertoglio ing. 
Giovanni, Chabod avu. Re
naio, .Filippi Andrea, Ne-
gri kvv. Cesare, Persico rag. 
LuigUMiveroavvirMichele-ie 
Stella ing. Giorgio. • 

Il nuoTO Consìglio 
del C. A. I. Torino 

Il 25 mairzo si è svolta l'as
semblea ordinaria dei soci 
della Sezione di Torino. Il 
Presidente uscente avv. Cha
bod (che ha rinunciato all'in
carico per motivi professio
nali) ha fatto la i^ropria re
lazione, . presentando, tra 
l'altro, il progetto del nuovo 
Rifugio Torino. 

E' stata approvata la pri
ma parte del regolamento 
sezionale, rinviando a una 
prossima assemblea l'appro
vazione della seconda. Suc-
cessivarnente sono. avvenute 
le elezioni sezionali, che 
hanno avuto il seguente ri
sultato: 

Presidente! Balliano avv. 
Adolfo; 

•Vice Presidenti: Lavini Er-
nestoe e Viriglio dr. Attilio; 

Consiglieri: Auxilia Luigi, 
Bertoglio ing. Giovanni, Ca
tone ptof. Rosetta, Defege 
dr. Guido, Dubosc ing. Ed
gardo, Filippi Andrea, Ghio 

Comita to L o m b a r d o 
Consorzio.Guide, e Portatori 

Yidlmazione libretti 
Si ricorda a tutte le guide 

e portatori dipendenti dal Co
mitato Lombardo che devono 
provvedere al più presto a far 
vidimare il libretto per il 1947 
inviandolo al Comitato stesso, 
via S. Pellico 6, Milano, preuio 
visto,del Comune di residenza. 

Si tenga presente che il Con
sorzio Nazionale Guide e Por
tatori NON provvedere all'as
sicurazione delle Guide e Por
tatori che non avranno presen
tato il libretto per il visto del 
1947. • 
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Il Convegno in Sicilia al 27 Maggio 

Le Sezioni della Mostra 
internazionale della Montagna 
Come abbiamo annunciato, 

dal 2 al 23 maggio prossimo 
il C.A.I. Torino e la U.G.E.T. 
organizzeranno una Mostra 
intemazionale della Monta
gna, sotto gli auspici del Co
mitato coordinatore delle 
Manifestazioni del Centena
rio. Essa avrà sede nei loca
li della Metropolitana. 

La mostra raggrupperà se
zioni di pitturo, libri, foto
grafie di montagna, caccia, 
fauna e cinema (che com
prenderà un Festival cine
matografico con proiezioni 
al rallentatore). 

Tutta una serie di manife
stazioni: spettacoli musicali, 
conferenze, audizioni di cori, 
ecc., allieteranno l'interes
sante Mostra, per la quale il 
Comitato ha già ricveuto nu
merose adesioni. 

. Sono .state compiute alcu
ne 'aprirne» invernali nel 
Gruppo dèi • Monte 'Bianco'; 
tra le quali due' hanno im
portanza notevole e precisa
mente la. «prima», del. M. 
Bianco per la Cresta del 
Peuterey e la «prima» del
le ^ Grandes Jorasses per la 
cfestà des Hlrondélles, due 
salite già di per sé molto 
difficili in estate e il supera
mento delle quali in inverno 
segna un passo avanti anche 
nella tecnica delle « inverna
li» per quanto riguarda le 
imprese dì ghiaccio (via' del 
Peuterey) e le imprese su 
granito (Cresta des Hirondel-
les). Ne diamo la sommaria 
descrizione. 

Cresta des Hirondelles 
24 marzo scorso. Prima 

invernale (e 19' ascensio
ne assoluta) della cresta des 
Hirondelles alle" Grandes Jo
rasses, ad opera delle guide 
dott. ' Toni Gobbi e Francois 
Thomassét di Courmayeur. 

Orario: ore 6 partenza dal 
bivacco del Frebouzie; ore 
10.45 arrivo al Colle des Hi
rondelles; ore 11 attacco; ore 
12.40 base intaglio a 'V; ore 
13,10 sopra intaglio; ore 20 
vetta Grandes Jorasses; ore 
2 del 25 marzo arrivo alla 
capanna, delle Grandes Jo
rasses. . , . , , 

Condizioni ottime sino al
la base dell'intaglio; vetrato 
sui primi cinque metri del
l'intaglio poi l'uscita secca; 
neve nelle fessure del tratto 
di W grado dopo l'intaglio; 
a tratti neve e vetrato nella 
seconda nietà della cresta. 

Pére Eternel 
Vii Ottoz-Grivéi 

28 marzo: Prirna invernale 
(e 8' ascensione assoluta) del 
Pére Etérnel per la vla.ÓUoz-
Grjveli .: compiuta-' dà- Sergio. 
Viotto-Walter Viotto con il 
portatore Marcello Bàreaux di 
Courmayeur. Sergio Viotto e 
Marcello Bareux avevano sa
lito In ascensione solitaria il 
Dente del Gigante rispettiva
mente il 19 ed ir24'marzo.' 

Cresta del Peuterey 
28-29 marzo: Prima inver

nale dèlia cresta del Peute
rey, compiuta dagli svizzeri 
Otto Gerecht, Hames Huss 
ed Emlle Meier. Partiti il 28 
mattina dal Bivacco della 
Fourche, 'essi sono saliti al-
l'Aiguille Bianche del Peu
terey per il versante della 
Brenva, hanno bivaccato al 
Filler d'Angle ed il gior
no dopo sono saliti in vetta. 
Kitorno per il M. Maudit ed 
il Blanc du Tacul. Condizioni 
della montagna: abbastanza 
buone. . . . 

Petit Capucin 
Parete Est 

30 marzo: Prima invernale (e 
6" ascensione assoluta) della 
via Gervasutti sulla parete 
Est del Petit Capucin, com
piuta da Massimo Marazzi con 
le guide dott. Toni Gobbi' e 
Frangois Thomassét di Cour
mayeur. 

letto Mussa (G. A. M.) e Livia 
Rjisso:'-'••' ' - - - • 

iSl- attacca, per. una difflcil« 
paretfna (óftietto) e si prosi-
guè per .Un canalino ostruito da 
un 'iastròn'e formante un cu
rioso buco ' (ometto). Si attra
versa a sinistra fino a' un ca
nalino che si risale finché esso 
diventa impraticabile. Si pro
segue dirèttamente per una 
fessura ,.e' con difflcile.traver-., 
sata a dfestra per Obliquare pòi 
a sinistra e . raggiungere con 
interessante arrampicata una 
terrazza sotto il bastione, som-
mitale (ometto). Si sale allora 
in spaccata (chiodo) e sì attra
versa su una cengia (chiodo in 
parete), dalla' quale tornando 
a destra si ailerra una fessura 
visibile dal' basso e con pochi 
metri di arrampicata rude ed 
esposta si è in cima (ometto). 
Partendo dall'intaglio più mar
cato si scende nel versante op
posto a quello di salita e per 
il canalino si raggiunge la cre
sta che si percorre successiva
mente, scendendo .poi per l'in
taglio che separa la cresta stes
sa. Arrampicata di 120-130 me
tri; 8 chiòdi, di cui 2 lasciati. 

In Valle Stretta 
Il 7 marzo u. s. la cordata 

Carletto Mussa (G. A. M.) e 
Nando Bario (U. G. E. T.) han
no compiuto la prima ascen
sione invernale per la cresca 
sud-est della Torre Germana 
(m. 2150), via Boccalatte-Rive' 
ro-Plolti. 

Dal rifugio all'attacco in 
un'ora; dall'attacco alla cima 
in 3 ore. Nella discesa qualche 
difficoltà per il vetrato. 

La prima ascensione per la 
parete sud-est della Punta 
Marta (m. 2100) è stata effet
tuata r n marzo scorso da Car-

Sulle Torri del Sella 
I rocciatori del C.A.I. Bol

zano non hanno aspettato che 
il sole dèlia primavera scio
gliesse le nevi sui prati di 
Passo Sella, per dare l'assalto 
alle Torri: due tra le vie più 
diffìcili della Prima Torre so
no già state violate e precisa-
niente: 

• 21 marzo: Scalata dello spi
golo O della Prima Torre del 
Sella (itinerario Steger): 

Cordata . composta da , Giu
seppe Pitterrini e Gino Bii-
mino Relazione. del capocor
data: , , 

« Portandoci, fino al Rifugio 
Flora con gli sci e da qui 
proseguendo a, piedi- fino al
l'attacco della Prima Torre del • 
Sella, abbiamo iniziato alle 
ore 12 circa la scalata. Eavo-
riti da, ottime condizioni me
teorologiche, non abbiamo in
contrato difficoltà molto su
periori a quelle che si posso
no incontrare nella stagiona 
estiva. Solo nel primo tratto, 
ingombro di neve, si dovette 
alDtoandonaré la via pter spo
starsi verso Nord. 

« Il tempo impiegato (un'ora) 
dimostra che non abbiamo Sii» 
centrato nessun ostacolo ve
ramente serio. 

29 marzo: Via Trenlier sulla 
Prima Torre del Sella e pro
seguimento per il diedro Gliick 
della Seconda Torre. 

Relazione del capocordata 
Giuseppe Pitterlini: 

« Siamo all'attacco della via 
Trenker con un tempo quasi 
altrettanto bello quanto do
menica scorsa. Con me sono 
la ragazza Nives e Bruno Val-
tingoyer. Siamo seguiti da una 
seconda cordata: Pietro Reseti 
e Rudi Spadafora. Dopo un'ora 
e un quarto di scalata quasi 
estiva siamo in vetta alla Pri
ma Torre. Dopo una breve so
sta .proseguiamo per il diedro 
Glùck sulla Seconda Torre. 
Sulla cima altro riposo e poi 
giù fino al Rifugio Valentini, 
dove giungiamo alle ore 17.30 
circa ». 
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Minime... 
Chi sono gli "scaduti,,? 

Da più parti ci chiedono i 
naminafipi dei consiglieri cen
trali scaduti per estrazione a 
Sorte nell'ultima tornata del 
Consiglio del C. A, I. Siamo 
spiacenti di non. poterli accon
tentare in questo più che legit
timo desiderio, poiché cono
sciamo ^solo .quattro o cinque 
dei dieci'sorteggiati e non vor
remmo pubblicare cosa incom
pleta o inesatto.. Non riuscia
mo anzi a capire la ragione 
della reticenza mostrata a tal 
proposito dal comunicato uffi
ciale diramato dalla Presiden
za generale del C.A.L. sui la
vori dell'ultimo Consiglio, che 
si è limitato a un accenno ge
nerico. Perchè attendere fino 
alla prossima assemblea dei 
Delegati per saperne con esat
tezza i nomi, tanto più che lo 
Statuto del C.A.I. prevede la 
loro eventuale rielezione"! 

gipas 

Pur restando immutato U 
programma, è stato necessa
rio spostare la data del Con
vegno, dal 6 al 27 maggio per 
consentire l'intervento: del 
Presidente generale del C.A.I. 
e.di alcuni consiglieri, impe
gnati alle riunioni del; 15 e 
18 maggio a Torino. . 

Continuano intanto.a per
venire alla Sezione di Paler
mo' le ' adesioni delle conso
relle. Milano, per espresso 
desiderio del suo Presidente, 
sarà rappresentata-dal dot t 
Guido Bertarelli;' numerosi 
gruppi sono preannunciatì 
da Napoli, .Roma, Catania e 
Messina e adesioni', isolate da 

campo.. Vicino alle nostre Padova, Torino, Firenze, Ve 
due tende ne-sono sorte al
tre tre e diversi fuochi ral
legrano, l'insieme di uomini 

nezia e Como." A più di un 
mese di distanza' il successo 
della-manifestàzipne è ormai 

assicurato. Ànche'il Concorso 
«Viaggi gratuiti In Sicilia», 
indetto per l'occasione dalla 
Sezione di Palermo, ha ri
scosso largo favore fra gli al
pinisti e giungono giornal
ménte le matrici dei biglietti 
venduti, sicché se 11 ritmo 
continuerà con uguale inten
sità, 1 venti sorteggi Sono as
sicurati. A tal proposito la 
Sezione", di Palermo rivolge 
viva preghiera alle consorel
le di'rimettere 1 buoni ac
compagnati dall'importo, di 
quelli venduti non oltre il 
1'- maggiffi poiché 11 5 alle 
ore 19, si procederà' al sorteg
gio dir un .•viaggio per ogni 
250 buoni distribuiti ed è OV' 
v ia 'che ' quelli noii pagati 
verranno esclusi dal sor 
teggio. 

Un motivo di grande inte
resse si è aggiunto ai già at
traenti numeri del program
ma e cioè la possibilità of
ferta al partecipanti di •visi
tare la 3' Fiera del Mediter
raneo, ciie si svolgerà a Pa
lermo' In coincidenza col 
Convegno. Inoltre sono pre
viste riduzioni ferroviarie del 
30 "/» per le manifestazioni 
del • « '48 » siciliano. 

Sono In corso d'invio alle 
Sezioni e Sottosezioni copie 
del programma e la Sezione 
di Palermo è certa dell'inte 
ressamento dei Presidenti « 
Reggenti per una larga'dif
fusione. ' ' , 

Qualunque richiesta d'in 
formazioni deVe indirizzarsi 
al CA.I. di Palermo, via Rug
gero Settimo 73< -

Raduno Società alpinistiche 
del Vèneto e Lombardia 
Il 9 maggio prossimo in 

Teolo Alto (Colli Euganei), 
per iniziativa della S.A.P. 
si riuniranno le Società alpi
nistiche del Veneto e Lom
bardia. 

All'ordine del giorno sa
ranno trattati problemi di 
indole amministrativa, cul

turali e altri argomenti. 
La S.A.P. estende l'invito 

a tutte quelle Società alle 
quali involontariamente fos
se stato omesso l'invio del 
programma, di voler parteci^ 
pare al Raduno, mandando 
in prepedenza .conferma scrii 
ta che sarà riscontrata con 
l'inoltro di dettagliato prò 
gramma della manifestazio 
ne, 'comprendente fra l'altro 
l'escursione al Rifugio del 
Monte (Venda, allo storico E' 
remo del Rua e alle ormai 
famose palestre di roccia de
gli Eugaseii 

SUOLE BREVETTATE 
CUOIACEE 
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LO SCARPONE 

BeDa iniziativa deUa F.I.S.I. 
1 Centri giovanili d'addestramento 

La F.I.S.I. desidera a mezzo 
mio, che m e ne sono personal
m e n t e occupato, mettere al 
corrente il mondo degli amici 
della montagna del la sua più 
« bella » Iniziativa dj quest'an 
no, che non ha potuto sinora 
avere nei suoi particolari la 
pubblicità che merita. 

Si tratta dei « Centri giova
nili di addestramento » la cui 
costituzione ebbe a sanzionare 
il Comitato nazionale sin dal 
dicembre scorso, ben conscio 
della assoluta necessità di non 
perdere tempo e di ricercare, 
aiutare e istruire tecnicamen
te quei giovanissimi, special
mente della montagna, che di
mostrassero spirito agonistico e 
vogl ia di imparare la tecnica 
di gara. 

Se ne determinò l'età dai 13 
«1 19 anni. Si scelsero come 
sede dei Centri quelle località 
dove fosse già per tradizione 
diffusa la predilezione e la 
passione per le s ingole specia
lità, il fondo, il salto, la disce
sa; v i s i supponesse u n suffi
ciente numero di al l ievi e dove 
vi fosse sul posto un idoneo 
istruttore. 

I Centri costituiti fu /ono 25. 
L'elenco di essi, in una con i 
singoli istruttori, è il seguente: 

FONDO. — Formazza (Ba-
cher Achille), Pontedi legno 
(Zampatti Angelo), Schilpario 
(Clemènte Battista), Macugna-
ga (Schranz Ettore), Bormio 
(Andreola Modesto), Dobbiaeo 
(Perenni Giovanni), Valgarde-
na (Demetz Vincenzo), Ivioena 
(Chiocchetti Luigi), Madonna di 
Campiglio (Oberosler Alberto) 
Asiago (Rigoni Mario), Bosco-
c'hiesanuova (Scandola Giovan
ni), Pontebba (Vuerich Elia) 
Óvindoli (Zorzi Romano), Etna 
(Signorelli Domenico) , Valgan-
tìino (Canali Francesco). 

DISCESA. — Sestriere (Pas-
fet Francesco), Bormio (Con
tortola Giuseppe), Madesimo 
(SertorelU Stefano), Abetone 
(Sisi Franco), Terminil lo (Ar-
dini Alberto). 

SALTO. — Sestriere (Armand 
Giuseppe), Bormio (Colturi 
Giuseppe), Pontedi legno (Zam
patti Luciano), Dobbiaeo (Ni-
colaucich Edoardo), Asiago 
(Bonomo Mario). 

turo dello sci agonistico ita
l iano. 

Gli Immensi vivài di ottimi 
elementi che popolano le no 
stre vallate s i andranno man 
mano valorizzando con quei 
mezzi materiali e tecnici che 
la F.LS.I. ha in animo di met 
tere a disposizione su vasta 
scala negli anni prossimi. 

Le messe a punto, anche se 
alle volte dolorose, sono n e 
cessarie, ma nel nosti'o caso 
la messa a punto di S. Moritz 
ha confermato quanto già la 
F. L S. I. sapeva quando, in 
precedenza, m i s e In cantiere > 
Centri per 1 rincalzi, avendo 
già gli occhi sul le Olimpiaai 
del 1952. 

Luigi Flumiani 
Fondo (Km. 8): 1. Franco 

Vuerich (Centro Pontebba) t em. 
PO 39,45"; 2. Luigi Leso (Bosco, 
chiesanuova) 45'49; 3. Emesto 
Klebacher (Dobbiaeo) 51'35". 

Dai 17 al 19 anni: 1. Gioac
chino Mai (Centro Schilpario) 
40"; 2. Valentino Chiocchetti 
(Moena) 40'3"; 3. Daniele De
metz (Valgardena) 40'T': 4. Re
nato Faustinelli (Pontedilegno); 
5. Federico Lartscheider (Val. 
gardena); 6. Italo Vuerich (Pon
tebba); 7. Aldo Gasperi (Cam
piglio); 8. Alfonso Ferrera (Val-

formazza); 9. Bruno Durinl 
(Campiglio); Renzo Valbusa 
(Boscochiesanuova); 11. Rigonl 
Giorgio; 12. Francesco Zertanna; 
13. Giuseppe Chiocchetti; 14. 
Remo Campaner; 15. Cesare 
Dallolio. 

Discesa Ubera: 1. Giuseppe 
Zanni (Centro Abetone) 43"; 2. 
Paride Millanti (Abetone) 45"2; 
3. Renato Jaime (Sestriere) 4T2; 
4. Bruno Pedroncelll (Madesi
mo) 5. Italo Pedroncelll (Ma
desimo); 6. Lino Guigas (Se
striere); 7. Augusto Giacomelli 
(Bormio); 8. Antonio Canclinl 
(Bormio). 

Discesa obbligata (2 prove) -
1. Paride Millanti (Centro Abe
tone) 55.8/10: 2. Bruno Pedron-
celli (Madesimo) 58.6/lD; 3. Giu
seppe Zanni 1.1/10; 4. Italo Pe
droncelll (Madesimo); 5. Renato 
Jaime (Sestriere); 6. Antonio 
Canclini (Bormio); 7. Lino Gui
gas (Sestriere); 8. Augusto Gia
comelli (Bormio). 

Salto: 1. Silvano Silvagnl 
(Centro Asiago) punti 218 m. 
27-31; 2. Pietro Pertlne (Asiago) 
110.5 m. 27-29; 3. Gigi Pennac
chio (Pontedilegno) 198.4, m. 
22-27; 4. Italo Donati (Pontedi
legno) 187.2; 5. Lino Tomasini, 
(Dobbiaeo) 180; 6. Giuseppe 
Poncet'(Sestriere) 179.4; 7. Pie
tro Berandon (Sestriere) 169.5; 
8. Colturi Cesare (Bormio) 164.6; 
9. Italo De Lorenzi (Bormio) 
46.8. 
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La direttissima sulla iMarmolada 
vinta dagli austriaci 

P e r qualche località impor
tante e conosciuta non fu pos
s ib i le concludere per ragioni 
varie . 

Gli istruttori — come vedesi, 
tutti anziani « azzurri » o co
nosciuti campioni di assqfuta 
serietà che la F.I.S.I. interessò 
con u n modesto compenso, fa
cendo affidamento soprattutto 
sulla loro passione — rispose
ro all'iniziativa con entusia
smo e vi corrisposero con pie
nezza di collaborazione. . 

Quelli della discesa e del 
salto vennero convocati presso 
r allenatore federale per un 
breve corso di aggiornamento. 
Agl i altri del fondo vennero 
inviate particolari istruzioni 
tecniche per un insegnamento 
tiniflcato. 

I Centri appoggiati allo Sci 
Club locale e sotto la ispettiva 
sorveglianza dei singoli Comi
tati zonali, vennero muniti di 
quanto è stato possibile di ma 
Icriale sciistico e del necessa 
rio materiale didattico e altro 
per poter funzionare. 

Le lezioni furono impartite 
al minimo due volte per setti
mana per due mesi e mezzo e 
quindicinalmente gli istruttori 
inv iavano alla Sede centrale 
special i rapportini con notizie 
.sul funzionamento del Centro 
Tutto procedette regolarmente 

Al la fine dei corsi venne or
ganizzato un « Raduno di chiu
sura dei Centri » al quale par 
teciparono, a tutte spese della 
F.I.S.I. e a titolo di premio, 
due migliori all ievi di ogni 
Centro accompagnati dal re 
lat ivo Istruttore. 

II Raduno si svo lse all'Apri 
ca per il fondo (km. 8) e la 
discasa (libera e obbligata) il 
20 marzo. Il mattino successivo 
tutti , ragazzi, istruttori e or
ganizzatori, vennero imbarcati 
EU di un grosso torpedone e 
portati a Pontedilegno ad assi
s tere alla gara di salto dei 
compagni della specialità. 

P e r l'occasione la F. I. S. I. 
convocò sul posto 1 tecnici spe
cializzati Andrea Vuerich, 
Bruno Da Col e Franco Sisi 
per Gino Seghi indisponibile, 
che osservarono i ragazzi e 
prepararono una loro classifica 
sullo stile di gara di ognuno 
di sommo interesse. 

A tutti I partecipanti al Cen
tri è in v ia di distribuzione 
Un opuscolo-ricordo portante 
il nome di tutti e le fotografie 
6 classifiche del Raduno. 

Ognuno può comprendere la 
enorme importanza di questo 
esperimento che ha dato modo 
ai componenti della F.l.S.L_di 
procurarsi numerosi , svariati = 
preziosissimi e lementi per la 
impostazione della futura or
ganizzazione giovani le che co-
Etituirà certamente la massima 

attività della Federazione. 
_I1 seme è stato gettato ed è 

fittecchito sano e promettente. 
Chi, come me, ha visto con 

cr etarsi e gradualmente svi lup 
parsi la iniziativa, chi ha po
tuto constatare la sana passio
ne e l'entusiasmo col quale gli 
ajlievi si sono man mano avvi 
cinati agli istruttori e li han
n o seguiti, chi ha' visto e pe
sato alla prova finale questi 
ragazzi e i ?oro ammirevoli i-
struttori, vi può dire che è l e 
cito api-ire il cuore a una spe
ranza che è certezza per il fu-

Con tempo ottimo, in condi
zioni ideali di pista e tutti gli 
accorgimenti tecnici curati fino 
allo scrupolo, con tutti 1 con
correnti in forma meravigliosa, 
si è svolta il 4 corrente la nona 
edizione della « Direttissima » 
della Marmolada. Nella catego
ria maschile 22 concorrenti; in 
quella femminile dieci. 

I rappresentanti austriaci, 
nell'una e l'altra categoria h a n 
no fatto la parte del leone, ag
giudicandosi I primi posti in 
classifica. Inoltre, la pista v e 
locissima ha consentito di a b 
bassare il record tenuto fin 
dal 1935 dal norvegese Sverre 
Lassen con 2.34.4/10. I posti im
mediatamente successivi sono 
stati Conquistati dagli italiani. 

Classifica generale: 
Maschile: 1. Schoepf Egon 

(Austria) 2.1.5/10; 2. Vittorio 
Chierroni (Italia) 2.2.5/10; 3. 
Zeno Colò (id.) 2.2.9/10; 4. S i l 
vio Al vera (id.); 5. Carlo G a r t 
ner (id.); 6. a pari merito: Lu
ciano De Bigont ina e Roberto 
Lacedelli; 8. Salvermoser Pep. 
pi (Austria); 9. Albino Alverà; 
10. Engel Heider (Austria); 11. 
Giovanni Nogler; 12. Giovanni 
Paluselli e altri 10 in tempo 
massimo. 

Femmini le; 1. Erica Mahrin-

RITORNO 
AL MONTE. 

Tu ricomponi coi dolci richiami 
tutti i miei sogni. 
Ora sorseggio l'immenso silemio 
dell'amata valle:' 
tornato a te da quell'oscurità „ 
che invase il mondo, 
avido come te di altitudine 
e di canora luce, 
ribevo l'acqua delle tue sorgenti 
e dimentico, 
ancora figlio tuo, madre montagna. 

Nino Zoccola 

LA VIA CRVCIS DI UN CAMPIONE 

Camillo Passet 
da dieci anni all'ospedale 

compiendo l a salita, cadeva 
improvvisamente in un cre
paccio di cui ev identemente 
non si era accorto. D a t o l'al
larme, accorrevano le guide 
Giuseppe P irovano e G i o v a n . 
ni Gualdi di Cervinia che, ca . 
latisi nel crepaccio, r iuscivano 
dopo un'ora di r icerche e sca
v i a r i trovare il corpo esani , 
m e del Crescini e a riportarlo 
alla superficie. Il p o v e r o Cre . 
sclni cadendo aveva riportato 
la frattura del la base cranica 
e si r i t iene pertanto che sia 
deceduto sul colpo. La salma 
del g iovane ven iva poi tra
sportata ne l la cappelletta del 
Breui l . 

11 10' «Trofeo Pal lavic ini» , 
svoltosi r i l corrente in , alta 
Val Brembana, sul le cime 
che attorniano il Rifugio Cal
vi, ed organizzato dal C.A.I. 
Bergamo, è stato vinto dalla 
Squadra dell'S" Alpini d l T o l -
mezzo in ore 1.51.2, seguita 
del C.A.I.-U.G.E.T. di Torino. 

La discesa del Canin, or
ganizzata dallo Sci C.A.I. 
Monte Canin di Udine , alla 
quale era abbinato un auto
raduno sciatorio, ha avuto lu
singhiero successo di parteci
panti e organizzativo. Oltre 

L A S E Z I O N E E U ) S C I C.A.I. B R E S C I A 

I n f o r m a n o c h e a n c h e ques t 'anno s i s v o l g e r à l a 

Scuola Nazionale estiva di sci . 
dell'Adamello 

c o n s e d e al R i f u g i o d e l l a L o b b i a A l t a ( m . 3 .100) 

N e i p r o s s i m i n u m e r i i l p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o 

Molti di colorò . che seguo
no l e competizioni sciatorie di 
questi ult imi tempi si saranno 
chiesti la ragione della, scom
parsa dal le cronache del nome 
di Camil lo Passet, che in pas
sato era stato fra gli « azzurri » 
più quotati , partecipando a n u 
merose' competizioni interna
zionali in rappresentanza dei 
nostri colori. 

La ragione di questa assen
za, purtroppo, è dovuta alle 
conseguenze di un incidente 
che 11 Passet ebbe dieci anni 
fa e che lo ha immobilizzato 
prima in varie cliniche e alla 
fine in u n ospedale torinese, 
dove giaceva fino a poco tem
po fa. 

Il Passet è stato recentemente 
intervistato da un redattore d'-
La Gazzetta del Popolo al suo 
capezzale. nell'Ospedale Maria 
Vittoria di Torino. Ecco come 
egli ha raccontato l'origine 
della sua disgrazia e le sue do
lorose v icende: 

« Eravamo a Garmisch per la 
settimana olimpica, ai primi di 
gennaio del '38 e, durante un 
allenamento, per evitare uno 
sciatore uscii di pista e caddi 
di schianto sulla schiena. Quan
do mi ripresi ebbi l ' impressio
ne d'essermi spezzate le gam
be; mi sembrava d' esser sta
to troncato all'altezza delle 
anche, non sentivo nulla sotto 
di esse. Cercai di sollevarmi 
per vedere, ma il capo non si 
mosse dalla neve; volevo al 
zarlo e restava inerte, cercavo 
di piegarlo da una parte ed e-
ra inutile. Potevo guardare sol
tanto sopra di me fra il verde 
degli abeti. 

Non gridai. Tuffo sC era 
ghiacciato in me: pensieri, ri
cordi, coraoeio, sensibilità. 
Queste cose si risvegliarono 
più tardi, tutte con l'identico e 
orribile gusto della sofferenza 
quando fui in ospedale, prima 
a Garmisch, poi a Monaco, poi 
a Milanq. Venni disteso ad ar
co su un ponte di. gesso, e un 

mese dopo, quando fui tutta 
una piaga suìfip'ifichienà, uen-
ni rivoltato 'sul', ìientre. Rimasi 
cosi altri quattro mesi. Gli in
testini paralizzati rifiutavano il 
cibo e non potevano più e-
spellere quel poco che riuscivo 
a mandar ^/iù. Mi ridussi a pel 
le ed ossa, sfinito, fiaccato. 

Allora mi mandarono a casa 
mia a Pragelato perchè ci m o 
rissi. Woti morii. L'oria di mon-
faono ridiede vigore al mio 
sangue; gli occhi dei miei vec
chi (ho papà e mamma sopra i 
60) mi restituirono la volontà 
di guarire; riuscii o mangiare, 
o riprender forze, ad alzarmi 
e a camminare. t 

A quel tempo ricevetti dalla 
Federazione dello sci 50.000 lire 
come liquidazione definitiva dei 
del mio caso. Se ne andarono 
presto in medic ine , poiché se 
la frattura si era saldata, la 
lesione ol midollo ^seguitava a 
causarmi gravi disturbi; uno 
dei piedi, od esempio, *ni ri
mase paralizzoto e storto. Cer 
cai aiuti e non riuscii a tro
varne. 

A quel tempo un interrenfo 
chirurgico mi avrebbe ancora 
guarito. Io non aveva denaro. 1 
miei genitori sono poveri. Ven
ne la guerra, e furon sei anni 
fra casa e ospedale, ma il pie 
de rimase storto e i miei di
sturbi senza cure. Oggi / inai 
mente qualcuno si è ricordato 
di me. Mi stanno rimettendo a 
posto e fra due mesi spero di 
poter di nuovo camminare. Ho 
letto molto sui mie i compagni 
che correvano a S. Moritz!». 

« Camillo Passet mi diceva 
queste cose — conclude il gior
nalista — e p iegava 11 capo a 
guardarmi coi suol occhi scuri, 
ai quali la malattia e la soffe
renza hanno dato una dolcezza 
grave e melanconica, e io an
cora non sapevo rispondere al
la domanda contenuta in ogni 
sua parola, non sapevo trovare 
una valida ragione a questa 
sua vita frìtta d l d o l o r e e di sof
ferenza ». ; 

LÀ NEVE 
Diamo il Bollettino della 

n e r e del T. C. l. in data 15 
aprile: 

PIEMONTE 
cm. 

Pian Maison . , . , . 40 
Colle Teodulo . . . . 70 
Colle Cime Bianche . . '90 
Lago Mucrone . . . . 45 
Col d'Olen . . . . . . 85 
Alpa di Veglia . . . . 65 
Cascata del Toce . . , 40 
Bif. Città. di Busto . .' 150 
Rif. Maria Luisa . . . 150 
Lago Kastel . . . . . 150 

L O M B A R D I A 
c m . 

Rif. Grassi (Camisolo) . 120 
Rif. Calvi . . . . . , 160 
Baite Campell l . . . . 100 
Passo Tonale . . . , , 9 0 
Rif. della Lobbia . . . 220 
Passo Spluga . . . . . 120 
Rif. Marinelli . . . . 210 
Rif. Porro . . . . . . 170 
Lago Palù . . . . . . 120 
Passo Stelvio . . . . 100 
Rifugio Pizzinl . . . . 120 
Rifugio Casati . . . . 160 
Passo di Gavia . . . . 90 

V E N E T O 

Passo di Glau , 
Passo Pordol . . 
Passo Falzarego 

cm. 
no 

85 
90 

Passo Tre Croci > « i 
Misurina . . . . ' . « 
Forcella Longeres . . i 
Monte Piana . . . . . . 
•Rif. Locatell i . . . . . 
Falorla . . . . . . . 
Sella N e v e a . . , . . 
Rifugio Gilbertl . . . 

T R E N T I N O 

90 
65 
95 

100 
100 
80 
50 

180 

c m . 
Paganella . . . ' . ; . 120 
Andalo 30 
Rif. Pedrotti . . . . . 160 
Mendoia . . .' . . . , 70 
Passo Bol le . . . . . 1 1 0 
Passo Lavazé . . . . . 85 
Rif. Contrin . . . . . . 105 
Fedala . . . .• . . . 130 
Passo Se l la . . . . . 90 

A L T O A D I G E 
- -era. 

Rifugio Corsi . . . . 60 
Passo Giovo . , . . . 110 
Passo Costalunga . . . 75 
Passo Gardena . . , . 120 
Colfosco , 40 
Corvara . . . . . ^ . 40 
Passo Valparole , . . n o 
Pederù . . . . . i ^ 95 
Pian Corones . . . . . 95 
Pralongià . . . . . 95 
Alpe Panes . . . » . 140 
Passo Campolongo , . 105 
Passo M. Croce Cornei. 110 

A P P E N N I N I 
c m . 

Campo Imperatore < . 30 

Ubri di montagna 
. . Copertina Netta: 

Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - 315 pagg., 
205 fotografie con 120 tavole fuori testo. . 
Normale . . . . . . . • • • • L. 3.000,— 2.900,-. 
Con rilegatura di stile . . - . • • • . 3.700.— 3.600,— 

•nta Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. ili. 480.— 450.— 
Giuseppe MazzotU: Introduzione alla-Montagna • 

280 pagg., 42 lllustr. fuori testo . • . • • 
Giuseppe Mazzottl: Alpinismo e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori tèsto . • ' • 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 Jfagg., 32-inci

sioni fuori testo . . . . . . . - • 
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Prime ascensioni 

ger (Austria) 1.26.2/10; 2. R e 
nata Carraretto (Italia) 1.31 e 
5/10; 3. Anna Maria Dellai (id.) 
1.35.3/10; 4. Ada Marcelli (id.); 
5. Nelore Zuecl^ertan (Austria). 

Prossime gare 
. 25 apr i l e 

Monte Boè: Trofeo B o è , 
naz iona le di obbl igata g i 
g a n t e (S. C. Ladinia) . 

Ghiacc ia io del V e n t i n a (M. 
Disgraz ia ) : naz iona le di d i 
scesa l ibera (S. C. Valrha-
lenco) . 

2 m a g g i o 

G l e n o ; naz iona le di d i s c e 
sa l ibera (C.A.I. B e r g a m o ) . 

Novità tecniche 

Gli sci "sandwlcb^j 
Fra le curiosità del le u l t i m e 

Olimpiadi di St. Moritz è da 
notare un n u o v o tipo di sci, 
che ha dato ottima prova di 
efficienza. Quest i sci, inventa 
ti da D o n a l d Goome, un f a b 
bricante di mobili di High 
Wycombe, n e l a contea di B u . 
ck inghamshire (Inghilterra) , 
vengono fabbricati in strati di 
tre diversi material i: plastica, 
acciaio e l egno . Il Goome li 
chiama « sci sandwich ». D u . 
rante la seconda guerra m o n 
diale i l G o o m e costruiva aero
plani e d a v e v a perciò avuto 
modo di provare diversi mate 
riali combinat i in strati; ora 
per 18 mes i eg l i ha cercato di 
perfezionare i suoi nuovi sci 
in base a l le esperienze a c q u i , 
site. 

c inquemila spettatori conve . 
nuti sulla Sel la Nevea . La pro
va è stata vinta dall'austriaco 
Schoepf in 2.2.4; 2° Albino Al
verà 2.3.7; 3° Roberto Lacedell i 
2.4.7; 4" Luciano D e Bigontina, 
5 ' Ernest Spiess (Austria), ed 
altri sette . 

iiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiii 

iVuovi libri svizzeri 
L'alpinista esploratore sv iz 

zero André Roch, autore del 
libro <i Karakorum Himalaya » 
e dì altri volumi, quali: « Les 
conquétes de ma jeunesse », 
« La Haute Route » e « Images 
d'esalades », ha recentemente 
pubblicato, sui tipi del la Col-
lection Montagne della Casa 
Editrice Attinger, un altro l i 
bro sul Garhval Himalaya. 

Il vo lume, riccamente i l lu
strato di fotografie molto ben 
riuscite ed interessantissime, 
è corredato da due cartine 
schematiche, descrive la spedi
zione svizzera del 1939 da lui 
compiuta coi ben noti alpinisti 
Steuri e Zogg. La spedizione 
permise di raggiungere alcune 
vette sui 7000 metri e più, met
tendo cosi in piena luce l'ot
tima preparazione e l 'espe
rienza degli alpinisti svizzeri; 
purtroppo la spedizione fu 
funestata dalla perdita di due 
portatori Sherpas, periti sotto 
una -valanga precipitante dal 
versante S. E. del Picco Badri-
nath (m. 7138). Il Garhval rap
presenta la zona di più facile 
accesso , 

Torre dei Ciai 
Parete Nord . 

La prima salita alla parete 
nord del la Torre dei Ciai 
(Gruppo Sernio-Grauzaria) è 
stata compiuta da Renzo Sta
bile, da solo il 5 ottobre corso. 

La torre si eleva alla sini
stra del la cima dei Ciai, e 
presenta sul versante del ca
nalone della via comune del
la Creta Grauzaria (nord) una 
parete compatta e strapiom
bante con rocce grigie e gial
lastre. La salita si svolge sul 
lato destro di tale parete. 

Si sa le dal canalone della 
Creta per un canale che piega 
verso destra sotto la parete, 
fino ad una grande macchia di 
mughi . Si attacca la parete 
salendo per un breve canale 
sullo spigolo, poi Si supera uno 
specie di camino obliquo a s i . 
nistra, difficile ed esposto, 
raggiungendo cosi una nicchia 
giallastra Si attraversa un paio 
di metri verso destra e si 
supera una breve paretina 
strapiombante (difficilissima 
ed esposta); indi si sa le per un 
difficile diedro inclinato verso 
destra, poi per un ripido ca
nale ghiaioso, infine per faci
li canali si raggiunge la cima. 

Ore 2 dall'attacco. Salita di 
IV grado inf., molto esposta. 

Mortale caduta 
di uno sciatore 

Dolorosa impress ione ha s u 
scitato la tragica f ine del s o . 
c iò della Sottosez ione M o n t e 
catini del C.A.I.. Carlo Cre 
scini di 24 anni, avvenuta l ' i l 
corrente durante una gita 
sciistica su l ghiacciaio del 
Pian Rosa, v e r s o il Brei thorn. 
Mentre con i suoi compagni 
della Montecat ini , egl i s tava 

La Neuerscheinung: < Berge 
der W e l t e » (Le montagne del 
Mondo) ha recentemente pub
blicato il secondo vo lume de 
« La spedizione svizzera a l -
l'Himalaya del 1947» di Loh-
ner-Sutter. 

Il vo lume, che fa parte di 
una collana, è riccamente ' i l
lustrato e contiene una rela
zione del noto alpinista e scrit
tore, autore delle pregiate gui
de sciistiche ed alpinistiche del 
Club alpino svizzero, Marcel 
Kurz. La relazione passa in 
rassegna, fra l'altro, le mag
giori altezze raggiunte sulle 
Alpi, sul Caucaso e sulla ca
tena Himalayana, dalle varie 
spedizioni. 

F. B. 
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24* C.41tlPE«GI0 NAZIOMLE CAI-UGET 
GRUPPO DEL M. BIANCO - VAL VENI • COURMAYEUR (m. 1700) 

7 TURNI SETTIMANALI DALL'11 LUGLIO AL 29 AGOSTO 
UNA PICCOLA CITTÀ DI SOGNO NEL PIÙ ENTUSIASMANTE GRUPPO 

ALPINO COMINATO DALLA PIÙ ALTA MONTAGNA DI EUROPA 
Posti in accantonamunta e tenda Tende palch'ttate - Illuminazione 
elettrica • Docce - Acqua calda - Servizi Igienici moderni - Le più 
ardite ascensioni - Le più beile pinete • La funivia de Rifugio Torino. 

V ITTO A B B O N D A N T I S S I M O - SERVIZIO P E R F E T T O 
QUOTA I N D I C A T I V A L. 8 0 0 0 PER T U R N O 

Prenotatovi mublto Inviando L, 2000 itor turno 

lnformaz..prenolQzioni.ptogronimi:CAl-U6ET-Gali. Subalpina-Tel.44.611-TORINO 

In alla Val Cliiareggio 
Negl i ult imi giorni di marzo 

la cordata composta da Vignati 
(C.A.I. Busto, Sottosezione di 
Gorla), Cerini di Castellanza f 
Vigano di Legnano ha com
piuto la prima ascensione in
vernale deUa Cima Sisspne e 
della Cima Vazzeda, in alta 
Val Chiareggio. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

"Camping C i , , 
per le ierie dei lavoraiori 
A Trieste, su iniziativa di 

un gruppo di sportivi, è stato 
costituito un « Camping Club » 
che prende il nome di Gruppo 
Triestino « A.C.T.I. », aderen
te alla International Federa-
tion of Camping Clubs di Lon
dra. 

Il neo CHub è sorto con il 
preciso scopo di istituire dei 
campi-base nel Territorio di 
Trieste e inoltre di organizzare 
in qualsiasi località nazionale 
ed estera (per conto del pro
pri associati), soggiorni eco 
nomici, est ivi ed invernali . 

Gli associati al « Camping 
Club Triestino », oltre ad a v e 
re diritto a sconti e facilita
zioni di vario genere presso 
Ditte fabbricanti articoli di 
equipaggiamento turistico, p e 
ranno pagare ratealraente le 
ferie annuali nella località 
prescelta; 

l i « Camping Club Triestino » 
ha s e d e provvisoria presso 
« P R A » — Sezione Turistica 
— Trieste , Via Pascoli 28, dove 
possono avere informazioni e 
pregrammi quanti hanno inte
resse i 

Conferenze 
A Vigevano, in un salone del 

Palazzo delle Esposizioni, il 
Presidente di quel la Sezione 
del C.A.I., Rag. Guido Saracco, 
ha tenuto la sera del 5 marzo, 
dinanzi a un folto pubblico 
di soci e simpatizzanti, una 
conferenza sul , tema « Umil i 
eroi dell'Alpe », Con parola 
calda e appassionata l'oratore 
ha esaltato la figura delle no 
stre guide, mettendo in ev i 
denza gli episodi più bell i 
della loro vita alpina. La con
ferenza è stata Illustrata da 
interessanti proiezioni. 

L'avv. Camillo GlussanI ha 
tenuto, la sera dei 9 aprile, 
nel la sede della Società Dante 
Alighieri di Milano, una delle 
sue magistrali conferenze dal 
t itolo: «Tre ombre al piedi 
del Cervino ». Egli ha parlato 
diffusamente di Pio XI, del 
Duca degli Abruzzi e di Guido 
Rey, suscitando alla fine il v i 
vo applauso del numeroso 
pubblico. Peccato che l'orario 
della conferenza coincideva 
con l'assemblea del C.A.I. Mi
lano e così molt i soci di qué
sto non hanno potuto assister
vi come era augurabile . 

Padre D e Agostini , per invito 
del Centro d'arte, letteratura 
e Cultura alpina, Gruppo di 
Milano, la sera dell'B marzo 
scorso, al l 'Angellcum Quirinet-
ta, dinanzi ad una folla di ol
tre 400 persone, ha parlato su 
«tVent'anni di esplorazioni su l 
la Cordigliera patagonica au
strale », i l lustrando via via le 
regioni che hanno formato og
getto della sua permanenza e 
dei suoi viaggi in quelle lon-
t a n e _ t e r r e ^ . o n J ^ i ù . d L cento 
diapositive a colori e infine fa
cendo proiettare u n cortome
traggio, pure a colori, di gran
de interesse documentario. La 
Cordigliera, si estende per una 
lunghezza di 440 chilometri e 
costituisce una fascia montuo
sa di circa 50 di larghezza, ne l 
la quale si notano cime e le -
vantisi a 3 mila mètri di al
titudine. Padre D e Agostino ha 
fatto una elencazione di tutte 
le sue imprese alpinistiche-
esplorative, soffermandosi sui 
gruppi che presentano partico
larità prettamente alpine, con 
punte rocciose che richiamano 
le nostre Dolomiti . 

in grande formato 
Quando tutto "era pronto per 

la stampa, la Ditta Pedrotti , 
editr ice della seconda ed i 
zione dei « Canti. del la Mon
tagna » sono stati persuasi 
dai p iù valenti tecnici del 
l'arte grafica sulla inoppor
tunità di presentare un'edi
zione del formato 18x24, r i te
nuta troppo ridotta per una 
pubblicazione del genere. Per 
tanto è stato deciso di far 
ristampare il volume nel for
mato 22x30 e cioè doppio di 
quello preventivato, dandogli 
nel lo stesso tempo una più 
pregevole ves te artistica. 

Naturalmente in dipendenza 
di questa modifica l' importo 
della pubblicazione, (che potrà 
essere consegnata al primi 
del prossimo giugno) v iene 
portato a L. 1800, anziché 
alle 1000 l ire già preven
tivate. Però a tutti coloro i 
quali vorranno versare in 
anticipo l'importo della pub
blicazione, verrà ridotto il 
prezzo di copertina da L. 1800 
a L. 1500. 

Tale importo può essere v e r 
sato alla nostra Amminis tra
zione, via Plinio 70, Milano, 
con vagl ia postali o assegni 
bancari; megl io ancora con 
versamento sul nostro C.C. 
postale 3-17979. Pei residenti a 
Milano, il pagamento può ef
fettuarsi al nostro Recapito di 
via Meravigl i 14 (Negozio Co
lombo). 

Le normali prenotazioni di 
L. 100 per coloro che nqn- in 
tendono anticipare tutto il co 
sto, s i ricevono pure ai sud-
retti recapiti; tuttavia per 
questi il prezzo sarà quel lo 
normale di L. 1800 e verrà pa
gato quando uscirà il vo lume. 

400,— 380,— 

400.— ' 380,— 

400,— J80.— 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 
con illustrazioni dell'autore . . . . • • 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. V>, pa
gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo . . . . . . • • • . . ' • • 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino - Rile
gato, pagg. 240 con 48 lllustr. fuori testo . . . 

Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto . . . . . . . . . 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto-
graflie • • • • • v • 

Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori e 
suoni • 230 pagine . • • . • • . • • 

E. Matthis e G; Testa: Sciare ; 130 pagine, illu
strazioni e fotografìe . • 

Ettore CastigUoni: Guida sciistica Madonna di 
.Campiglio . . . . . . . ^. . ' . 

Carlo Negri: Alpinismo • 160 pagine. Illustrazioni 
.e fotogirafie . . . . •. . . . • • 

Felice Benuzzi: Fuga sni .Kenya - 432 pagine, 31 
Illustrazioni . . . , _ . . . . . . 

Emlle Javelle: Ghiacciai e vette 
.disegni e 4 tavole . . - . 

400.- 360,— 

SOO,— 460,— 

800,— 760,— 

250,— 240.— 

40,— 38,— 

.290,— 940r-

150,— 140.— 

.450,— 430.— 

200,— 190,— 

460.— 430,— 

630,— eoo,. . 

Pagine 350, 4 
450,-

Rinnovate l'abbonamento a 

LO SCARPONE 
Qnota annaa 

l i . 4:00 
Procurateci nuovi abbonati! 

L'abbonamento può de
correre da qualsiasi data 

Inviare vaglia postali o 
assegni bancari alla nostra 
Amministrazione via Plinio 
n. 70, Milana, 
oppure fare il versamento 
sul nostro Conto corrente 
postale n. 3/17979. 

Le quote si ricevono an
che al nostro Recapito di 
via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo). 

Pubblicazioni ricevute 
LE ALPI VENETE. - Notizia

rio trimestrale delle Sezioni ve
nete del C.A.I. marzo 1948. Di
rettore dott. Camillo Berti, Vi
cenza. Sommario : < La guida 
Luigi Cesaletti di Cadore », del 
prof. Giovanni Angelini; « Bi
vacco sulla Torre delle Torri » 
di Gabriele Francesehini; «Nel 
regno di Be Laurino » di Piero 
Zaccaria; < Scarponi vecchi » di 
Arrigo Tellatinl; «Da Emilio 
C/mlci a Selva di Val Garde 
na » di Alberto Albertina E poi 
un esteso Notiziario (La na
tura alpina turbata, Segnalazio-
ai e segnavie, Prime ascensio
ni sulle Dolomiti, Recensioni. In 
memoria e cronaca delle Se
zioni). 

S.A.T. - Rivista mensile del
la Società Alpinisti Tridentini 
(C.A.I.). 15 marzo 1948. Contie
ne: I nostri Rifugi . Piero Leo
nardi ' < Stazioni preistoriche 
sullo Sclllar nelle Dolomiti » 
(foto di Franco Pancherl, dise
gno dell'autore) . Giovanni 
Strobele « La Marmolada e il 
pallone > (disegno dell'autore) -
Giovanni Strobele: «Esplorazio
ne dell' Adamello - L'interesse 
per il confine politico » (dise
gno del 1875) - Ugo Trozzl: 
« Gattini » (foto Pedrotti) . Pio 
Caliari «La XXIII Valligiani 
a Moena - Consuntivo tecnico 
e morale » - Giuliantonlo Ven-
zo « Ghiacciài alpini > . Emilio 
Filati «Pochi ma buoni - Pie
ro Bortolozzi « Fascino Inverna
le della Paganella », Pista al 
buio, Notturno di gennaio» -
Carlo Colò : « La Ruota del 
Como Nero » - Elo Cestari 
« Franimenti di quarzo » - Aldo 
Lunelli: «Trofeo Battisti, Gara 
internazionale sulle nevi di Fol-
garia » - Notiziario: Fuori testo: 
< I Canti della montagna > (foto 
Pedrotti). 

BOLLETTINO BIMESTRALE 
DEL C.A.I. NAPOLI. - Gennaio-
febbraio 1948. Dà notizia della 
nuova Sottosezione di Montella. 
Altre rubriche: Vita sezionale. 
Verbali del Consiglio Direttivo, 
Albo sociale. Ascensioni, Roc
cia, Attività individuale del so
ci e delle Sottosezioni. Prossi
me gite, ecc. > 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Concorso per manifesto 
turìstico 

La Mostra del Turismo e 
dell' Attrezzatura alberghiera 
che s i terrà a Milano dal 20 
maggio al 20 giugno p. v., ban
disce u n Concorso per u n ma
nifesto del turismo, che deve 
costituire efficace richiamo sul' 
le peculiari attrattive turisti' 
che italiane. Può essere ese
guito i n modo da riprodursi in 
qualsiasi tecnica, purché non 
comnorti l'impiego di p iù di 
4 colorì. Il Concorso è l ibero a 
tutti Indistintamente gli artisti 
italiani e stranieri: è dotato di 
un unico premio di 100 i.iila 
l ire. 

Le opere, di formato 70 pei 
100, senza cornice né monta
tura, dovranno pervenire alla 
Segreteria della Mostra del Tu
rismo (Palazzo dell 'Arte al 
Par9o di Milano) entro il 15 
maggio p. V. in plico raccO' 
rnandato. Le opere saranno e-
sposte in apposito salone del 
Palazzo dell'Arte durante la 
Mastra del .Turismo, -j. 

Coninnicato 
Riceriamo e pubblichiamo; 

Il Consiglio dell'Ordine de] 
Cardo, In seguito alla comu
nicazione della Sede Centrale 
del C. A. I. apparsa s u Lo 
Scorpene del 1 corrente, ren 
de di pubblica ragione quanto 
segue: 

L'Ordine del Cardo ha ini-
ziato la sua attività con \m do-
veroso atto di deferenza verso 
il C. A. I. per chiedere la se 
gnalazione dei nominativi di 
benemeriti della montagna s e 
condo lo spirito dell'Ordine. A 
tale richiesta si è creduto, da 
parte del C. A. I., di rispon
dere che « la proposta era s u 
perata'dal lo stato di fatto pre
sente e ad ogni modo ' di ca
rattere così privato che esula-
va dagli scopi e finalità perse
guite dal C. A. I. stesso ». 

L'Ordine del Cardo ha allora 
ritenuto di precisare, sempre 
per deferenza, che « non è e-
satto affermare che la propo
sta sia superata dallo stato di 
fatto presente, perchè l'Ordine 
del Cardo è l'unico esistente 
con la specifica finalità di pre 
miare i benemeriti della mon
tagna e dell 'alpinismo e non 
deve, fra l'altro, essere con
fuso con altri Ordini indipen
denti. Le sue distinzioni sono 
offerte disinteressatamente e a 
suo esc lus ivo carico finanzia
rio ». E aggiungeva che, fra 
i suol intenti , v 'è pure « la de
voluzione del le attività di ge 
stione, per il potenziamento 
delle squadre, di; soccorso in 
montagna e per sottoscrizioni 
pro-rifugi alpini »; 
i Con questa preclsazlonei alla 
quale non fu opposta replica, 
vennero ben definiti i l imiti dei 
rapporti tra C. A. L e Ordine, 
se pure, con rincrescimento e 
non per colpa dell'Ordine, era 
cosi esclusa ogni possibilità di 
collaborazione. 

Ciò premesso, e considerato 
assai p iù logico e conseguente 
che la Sede Centrale del C.A.I. 
alle « meravigl ie espresse da 
« note personalità alpinistiche 
straniere » dovesse rispondere 
privatarnente, . come privata
mente l e erano state richieste 
le informazioni, i l Consiglio 
dell'Ordine dichiara che: 

1) L'Ordine del Cardo è 
assolutamente indipehdente e 
non ha mai Usato la sigla del 
C.A.I., né lasciato intendere 
di esserne emanazione diretta 
od indiretta; 

2) L'Ordine del Cardo è 
un'istituzione legalmente costi
tuita, alla quale non occorre, 
né ha mai richiesto, l'appro
vazione o il riconoscimento 
della Sede Centrale del C. A. I. 
per esistere ed operare, e quin
di n e respinge ogni apprezza
mento, 

• lini iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiii 

ilccìDtoDanieDto balneare 
a Spotorno 

A n c h e quest'anno la F.I.E. 
(Federazione Italiana Escur . 
s ionismo) di Genova organiz
zerà u n accantonamente b a i . 
neare c h e avrà sede a Spo-
torno, i n uno dei migliori e 
più quotat i alberghi della R i 
viera di Ponente , dotato di 
tutti i confort moderno, i l 
Grand Hotel Palazzo di prima 
categoria, con ascensore, sala 
di soggiornò, di lettura,, da 
gioco (ping-pong, bil iardo), 
bar. sa lone da ballo. 

E' s i tuato a pochi metri da l . 
la stazione, servizio di garage; 
spiaggia con stabil imento bal 
neare pr ivato con cabine, o m . 
brélloni, sedie a sdraio. 

Il 2^ Accantonamento b a i . 
neare F.I.E. durerà dal 20 
g;ugno al 12 set tembre p. v., 
suddiviso in turni settimanali , 
da domenica a domenica. 

La quota s i aggira sul le 
L. 11.500 per turno-persona, 
cifra contenuta nei l imiti del 
possibile, tenuto conto dei 
prezzi e levat i che verranno 
praticati quest 'anno in Riviera. 

Trattamento: alloggio in ele
ganti c a m e r e a 2, 3 e 4 posti 
con acqua corrente; vitto a b . 
bendante e ben confezionato. 

Per la prenotazione occorre 
versare un anticipo di L. 2000 
al nostro Recapito di via Me
ravigli 14 (Negozio Colombo), 
Milano. 

Arturo Tanesinl: Le difflcoltà alpinistiche - In-32?, 
rilegato tela . . . . . . . . . . . . 250.-^ 

Arturo Tanesinl: Settimo grado . Rscconti, idee, 
sentimento, pagine 506 . . . . . . . . 250,— 

430,— 

230,— 

2 3 0 , -

230,— 

280,— 
190,— 

G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . . . . . . 250,— 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccin . Roman

zo, pagine 332 . . . . . . . ' . . '. 300,— 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . ,. . 200,— 
Ettore Cozzani: Un uomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 500,— 480,— 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna . Romanzo, 

3» edizione . . 250,— 230,— 
C. Cos: La notte del Drui - Romanzo, it» edizione 230,— 230,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1? volume, ' 

2» edizione . . . . . . . . . . . • ' 350,—.330,—. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2? volume, < 

2» edizione . . . . . . . . • • • 350.— 830,— 
G. Mazzottl: Grandi imprese sul Cervino - 2» ediz; 250.— 230,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa In tiro -

4» edizione . . . . . . . . . • • • 2 0 0 , - 1 9 0 , -
Ubaldo Riva: Scarponate- 3» edizione . . . . 2 5 0 , — 230,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 200,— l90,—-
M. Filati : Arramplcare - 2» edizione V . '. . 250,— 230,— 
G. Mazzetti: La grande parete - 29 edizione . . 200,— 190,— 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano piti -

Romanzo, 2» edizione . . . . . . • • 300,— 280,— 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . . . 100,— 80.— 
Giusto Gervasuttl: Scalate nelle Alpi . 2 5 3 pagine, 

22 tavole . . . . . . . . . . . . 700,— , 670,— 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi

zione ampliata . . . . . . . . . . 150,— 140,— 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catlnaccio . . 200,— 190,-* 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesàggio . . . . . . • . . . . 350.— 330,— 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . 250,— 240.— 
Voi. Storia 350,— 330,— 
Voi. Arte . . 350,— 330,— 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento 250.— 2 4 0 . -
rullio Urangia Tazzoli: Carta topogiaflca di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . 2 5 , -
Tullio Urangia Tazzoli: La pittura del Bormiese 

(incisioni in rame) . ' • — — 20,— 
Serie di 20 foto-cartoline formato cm 13x16 di Gorla 

, «Strada degli Eroi> sul Pasublo . . . . —— 200,— 
/ 'Tutib quanto sopra " elencato è m vendita al nostro R»o«plt» 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

Ano a 2 chilogrammi. Per peso superiore 1 invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato Aggiungere ali importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Milano; oppure effettuare i versamenti su l . 
e. e. postale N, 3-17979 («Lo Scarpone »). • 

a completare II vostro equlpogglomento licordote lo Ditto 

GIUSEPPE MERATI - Milano Via Durini 3 - Tel. 71.0Ì4 
Troverete II più vasto assortimento di quanto vi può occorrere 
Sortoria speclfllinaia in Costumi sportivi pei Uomo e Signora col migliori tessuti 

Nel quinto tristissimo an
niversario della morte in 
prigionia, in Russia, dell' 
ATT. Federico Acqnaròne 
{•residente Sezione «Alpi Ma
rittime» del C.A.I. . Capitano 

degli alpini 

là moglie e i figli lo ricor
dano agli amici della mon
tagna e del C.A.I. che furono 
per Lui i veri grandi amici 
e compagni di tante ore 
serene. 

Imperia, 24 aprile 1948: 

Chi è buon giudice 
sa la differenza che passa tra un pro
dotto originale e le imitazioni. Il 
genuino Biancosarti è un prodotto 
di particolari virtù digestive e salu
tari, che è stato il primo nel suo 
genere e che nessun sostituto può 
eguaghare. Insistete perciò sul nome 

essa99Ìatemì..dÌYerreino ainid! 

ELETTROGAS 
VIA SEHALA 2Ó ( A N G . S. GREGORIO), MILANO. TEL. 266-W4 

laiaiario 
Sconio eccezionale del 20% 

al lettori de "LO SCfìRPONE,, e soci del C.A.I. 

Sconfo W% 
tugit altri articoli (riscaldamento, regalo, radio e lampadine) 



LO SCARPONE 

ALLE GRANDES JORASSES 
ner la cresta des Hirondelles 

€ F r a tu t t e le stelle, la mia 
gtella sei t u amore. Le f ra-
gi più belle, solo tu puoi sus -
surrjire al mio cuore >... « So
lo il- nostro part i to, solo il 
nostro ricordatelo, vi potrà 
offrire con garanzia pace, l a 
voro, benessere! »... « Ai sen
si dell 'art. 9, n. 4,.del R. d e 
creto-legge 17-6-1937, n u 
mero 1048, ai lavoratori — 
sia impiegati sia operai — 
debbono essere corrispósti 
gli assegni fanailiarì con le 
modalità consuete »... e La 
pit tura metafisica di Giorgio 
De Chirico, è uno dei fatti 
più originali, dominanti l'ar. 
te del secolo XX... » 

A proposito. Conoscevamo 
di vista u n a bella sagoma. 
Costantemente sotto i port i
ci di via Roma, che è un po ' 
la s t rada principale del pae^ 
se, i n Torino. Anno XVII I 
E. F . Da u n a parte , lo stril. 
Ione dei più noti giornali cit
tadini, con 11 suo fascio sot
tobraccio. 'At torno allo stril
lone, come u n coleottero in 
vista d 'un secchio di... miele, 
lui, la nostra sagoma, con una 
cassettina appesa sul d a 
vanti e, dentro, le sue pal l i 
ne colorate da quat t ro soldi. 
Apparenze bonarie di finto 
tonto, due baffoni grigio 
sporco, due occhi irr identi . 
F ra lui e quell 'altro, u n a 
continua botta e risposta: di 
ora in ora, di giorno in gior
no. « T u t t o 11 mondo proteso 
verso il discorso del Duce, 
che deciderà dell 'avvenire 
d'Europa »'. « Palle! » gli fa
ceva eco quell 'altro. «L'I ta
lia possiede la più temibile 
flotta di tu t t i 1 tempi e di 
tutt i 1 m a r i » . «Pal le !» ri
spondeva ancora l 'amico. 
Palle piccole. Pal le grosse. 
Palle. Sempre palle. E con 
una mano sfilava per aria, 
il campionario della sua col
lezione. ; -

Ieri, oggi, domani. La vi ta 
è fatta così, dicono 1 vecchi. 
Poche cose contano in essa. 
Veramente poche. E hanno 
in quegl'occhi vitrei il veld 
d 'un' immensa mestizia. I n 
ciò hanno ragione i vecchi, 
Forse anche noi, vecchi t a l 
volta pur t roppo ci sentiamo 
Fra contingenza, fra pj-emio 
di presenza e indennità pa 
squale. Solo di mestizia ci 
colmano./ Regolamento del 
personale, ampliamento orga-
iacir*Hveirdicazibhf "salariali . 
Passata la novità, ti accor
gi che anche quella altro 
non è che una palla. Scio
pero. ' , 

; * 

— «Sai? Toni Gobbi s'è 
fatto la cresta des Hiropdel-
les{ ». — « Bene, sapevamce-
lo! ». — « Ah si? E cosa ne 
dici?!». — «Ah , è sempre 
u n i t inerario magnifico per 
rompersi l'osso del collo. 
Niente da eccepire. Anzi, a g 
giungono ' le guide francesi: 
uno dei più belli e dei più 
importanti della catena del 
Bianco ». — « Già, ed è tu t to 
lì quel che sai ripetere? ». — 
«No, no, caro Armando: t i 
dirò di più, ed è questo p r e 
cisamente, quel Che volevo 
dirti già da tempo. Sappiamo 
che Toni Gobbi, è tuo amico, 
sappiamo che fa la guida a 
Courmayeur e che fa delle 
salite. Ma ci sono anche cen
to altri che vanno in mon
tagna e grazie a Dio fanno 
qualcosa. Cerca di vedere a n 
che, oltre la cerchia degli a-
mici tuoi, intesi? E tant i s a 
luti a Mar io l ina» . 

« L a port inaia di casa mia 
sta meglio d i m e »... « Abra -
te è un pit tore, dalla tecnica 
portentosa, m a non è àncora 
entrato nel campo dell'arte»... 
« Quest 'estate, bisognerà fare 
qualche salita, al tr imenti mi 
sparerò »... « Presto sarò ' p a 
dre e bisogna guardare». . . 
« Però, però »... « Gente che 
non capisce niente. Pe r me, 
quella di Gobbi, è. una di 
quelle cose che contano v e 
ramente nella vita. Me li 
trovi lui altr i cento, me li 
trovi; disgraziato! ». : 

— «Ciao Armando». «Ciao». 
- Veduta la nuova rivista di 
Milano? ». — « Vista ». — 
« Certo, ora, abbiamo final
mente qualcosa di meglio». 
'— « Già, finalmente ». — « E 
dai, là, t e la sei presa pe r le 
parole di ieri? ». — « No, 
no! ». — « Sai, io sono meglio 
informato di te . L'ha fatta 
due volte la Cresta des H i 
rondelles. SI, e precisamen

te nella quinta e diciottesima 
ripetizione. Contento? Qua 
la mano,, e sempre amici »... 
— « Eccotela la mia mano, 
eccotela. Tienla ben st re t ta 
pr ima che svenga. Tu per 
me sei la personificazione 
della cretineria, e, a simile 
incontro, io mi sento troppo 
emozionato. Della salita in
vernale, io volevo dire? In 
vernale, capito? » . — « I n 
vernale?!». — «Si , bestio
ne! ». — « Anche t u però, a n 
che tu : non t i spieghi mai»... 

• • • . * • • . 

Allora, meglio eccedere che 
difettare. La " prenderemo 
dapprincipio. Gli inglesi J o 
nes e Young con le guide 
Knubel e Croux, nel 1911, 
discendono dalle Grandes J o 
rasses per questa vergine 
cresta e ' si Convincono che 
ben difficilmente può èssere 
risalita. Sedici anni dopo, gli 
italiani Ravelli, Rivetti, Gaia, 
Matteoda, con le guide Rey 
e Chenoz, dopo aver forzato 
il passaggio chiave, riescono 
nella pr ima ascensione esti 
va. Mirabile conquista do 
vuta per la maggior par te ad 
Adolfo Rey, che già in una 
precedente ricognizione ave
va superato l'intaglio a V, 
alto una vent ina di metri , 
che costituisce Un delicato 
passaggio di quinto superio
re. Da allora sino ad oggi, la 
cresta è s ta ta percorsa d i 
ciannove volte. 

- • * ' " , • • 

La diciannovesima e p r i 
ma invernale, è quella com
piuta il 24 marzo scorso, 
dalle guide Toni Gobbi e 
Francois Thomasset. C'è s ta
to qualcuno in passato che 
ha affermato come, all 'alpi
nismo invernale, s i a ' p rec lu 
s a la grande salita. Qual-
cun'altro poi, come le guide 
manchino di iniziativa e for
zatamente trascinate dalle 
necessità del vivere, finiscano 
per diventare sólo dei me
stieranti in cerca di cliente
la. Indist intamente. Ben, 
questa ci -pare proprio una 
risposta ben det ta alle suc
citate affermazioni. 

* 
Da un punto di vista alpi

nistico, a noi, la salita dice 
qualcosa di più d'una pr ima 
invernale. Pot remmo andar
ne errati , ma, come nelle 
Orientali, la recente pr ima 
invernale allo spigolo giallo 
della Cima Piccola di Lava-
redo,._ sembra aver segnato 
l'ingresso dèìlà silifa. 'dfciamo 
pure « spo r t i va» , pe r spie
garci con poche parole, nel 
campo d'azione invernale, 
così nelle Occidentali . la 1* 
invernale alla cresta nord
est delle Grandes Jor'asses 
ci sembra possa rappresen
tare l'ingresso della grande 
salita, nel vasto, complesso 
e inosato regno delle conqui
ste invernali, fra le più a r 
due e temibili. Profeti da 
strapazzo, oppure occhi giù 
Eti: da te tempo al tempo e 
vedrete l 'avvenire di questo 
alpinismo invernale. 

sionl, n e segue invec© 11 filo. 
Nel procedere lungo questa 
ultima, vien superato il p u n 
to tecnicamente più difficile 
dell ' intera salita, in quanto, 
nella fessura-diedro esisten
te, a causa" dell ' innevamento, 
c'è propr io niente a l t r o ' da 
fare che arrangiarsi , pu r di 
uscirne. Ancora buone con
dizioni sin dove la cresta for
ma una placca inclinata di 
una t rent ina di metr i . A 
causa del vetrato però, con
viene scendere leggermente 
sul versante francese, risali
re u n canalino p u r e vetrato, 
ma di maggiori possibilità, e 
riafferrare più sopra la cre
sta.' Condizioni passabili sino 
alla vetta, dove la cordata 
giunge alle 20 precise. Le 6 
ore e mezzo impiegate da l 
l'intaglio in su possono dare 
un'idea delle condizioni non 
troppo favorevoli. Complessi 
vamente quindi, ore 13.30 
dal bivacco di Frébouzie. 

Ormài la crésta è vinta; 
ma l a par t i ta non è ancora 
chiusa. Scendono invadenti 
le ombre della not te e la 
cordata, ih lotta con l'oscu
rità, con le rocce ricoperte 
di vetrato, con le condizioni 
disastrose della neve t r ad i 
trice, affondando di passo in 
passo, solo dopo al t re 6 ore 
riesce a r ient rare alla Ca 
panna delle Jorasses, alle 2 
di notte. Nel buon compi 
mento del ritorno tut to il 
merito di collaborazione va 
alla guida Thomasset che 
con la sua perizia in ghiac
cio h a pilotato egregiamente 
la cordata. 

E' finalmente óra di dar 
resoconto della salita, pur 
attraverso il solito stile rela-
zionistico, telegrafico e sche-
letricheggiante. Par tenza per 
il bivacco del Frébouzie; il 
mattino del 23 marzo, Pe r 
nottamento. Par tenza dal b i 
vacco: ore 6 del 24. Di lì al 
Col des Hirondelles, con 
quasi 1100 metr i di dislivel
lo, pri'ma sorpresa, dove, in 
vece che neve dura e invece 
delle r i tuali 3 ore, dalla se
conda metà in su, vien t ro 
vata neve crostosa. Fatica 
improba e con questa 5 ore 
pireziose. Attacco della cresta 
alle 11 precise. Fino all 'in 
taglio a V, sui soliti pas 
saggi di 4°, condizioni otti^ 
me: ore 1.30. 

Attacco dell 'intaglio: ore 
12.40. Sulla p r ima metà, un 
po' di vetra to costringe ad 
infiggere u n cuneo di legno, 
onde ot tenere almeno un 
punto.d 'appoggio. Nella p a r 
te superiore, invece, condi
zioni buone. Ma il tepido so
le ormai è già scivolato via, 
cosicché l 'ultimo t ra t to del 
diedro, liscio -ed esposto, vien 
superato con le dita a t t ana
gliate dal freddo. Sono le 
13.10. E' occorsa cioè, per- il 
superamento del p'assaggio 
chiave, mezz'ora soltanto! 

Sopra l'intaglio, la via di 
Rey si tiene sul versante i ta
liano della cresta; la var ian
te tracciata da Gobbi in una 
delle sue precedenti ascen-

Gli uomini si distinguono 
per ciò che fanno. Anche in 
quest ' impresa, nella scèlta e 
nella realizzazione della sa
lita, è facile intravvedere in 
Gobbi il gusto e le possibi
lità pe r l 'arrampicata diffi
cile, che gli deriva dai suoi 
precedenti dolomitici e nel 
completamento della discesa; 
in Thomasset, la padronanza 
e la maestr ia sul ghiaccio, 
che, sugli alti colossi del 
Bianco, un po' tu t te le guide 
valligiane, veramente onora. 

* • • -

Ora, possiamo ricomincia
re dapprincipio... « Al var ie 
tà ci sono bellissime gambe: 
peccato che quel profumo 
'bac iami dietro l 'orecchio" 

della signora ' davanti , abbia 
distrat to parecchio »... « Chi 
per denaro, salute, lavoro, 
compagni, non ha potuto far 
salite invernali nella pr ima 
quindicina di marzo di que
st 'anno, si dia delle martel
late sulla testa». . . «Al C.A.I 
non esistono podagrosi della 
idea e dell 'azione »... « La 
drammatizzazione e la gon
fiatura giornalistica d'una 
certa salita al Cervino danno 
esat tamente oggidì la misura 
d e 11' incommensurabile In
competenza giornalistica » 
« La palingenetica oblitera
zione dell'io sociale che s'in
futura nell 'archetipo dell'an-
tropometrismo universale».. 
Sì, tu t te palle! Poche cose 
nella vita contano. Solo po
che. Pochissime, che riescano 
a oltrepassare il significato 
solito, d 'una vita fittizia. 

ARMANDO BIANCARDI 
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Il CAI Milano ha celebrato 
il centenario di Javelle 

• i * 

Cresta des Hirondel les a l le G r a n d e s Jorasses (foto R. d 'Agap) - e Alpìnisme > 

n C.A.I. Milano ha in
vitato Ettore Cozzani (reduce 
dalla Svizzera, dove ha cele
brato il centenario di Emile 
Javelle nelle città del Canton 
Ticino e nei piccoli centri al
pigiani delle valli), a tenere 
anche a Milano la celebrazio
ne del meraviglioso scrittore 
che egli per primo ha ricor.-
dato non solo agli Italiani, ma 
anche agli stranieri e alle sue 
due patrie stesse, la Francia 
e la Svizzera. 

La bella traduzione del capo, 
lavoro che egli ha data per
sonalmente nella collezione 
Montagna dell'Eroica col ti to
lo < Ghiacciai e Vette », è 
stata tanto elogiata dalle r i 
viste francesi e svizzere ed 
ha preparato le interpreta
zioni pubbliche dello stile e 
del carattere dello scrittore e 
dell'uomo. 

La manifestazione si è svol. 
ta la sera del 7 corrente al 
teatro della Basilica, davanti 
a un bellissimo pubblico di a l . 
pinisti e di persone colte, 
nell'ambiente così raccolto e 
solenne di Sant'Eufemia. 

Il Cozzani ha parlato con 
quella elevatezza di stile, con 
quella ricchezza di vocabolo, 
con quella musica di periodi 
che sa così bene unire con la 
più grande semplicità e t ra
sparenza e la più intensa ef
ficacia emotiva, e che gli r i 
conoscono tutti i suoi uditori. 

Dopo avere spiegato le ra
gioni per cui egli, così fervido 
italiano, ha con tanto ardore 
preso ad esaltare questo scrit
tore franco-svizzero, dando 
prova della larghezza di spi 
rito del nostro popolo e a-
ver giustificata con mirabili 
ricordi della sua adolescenza 
il suo amore per la monta 
gna di uomo di scogliera, è r i
solutamente entrato nei pro
blemi della letteratura di 
montagna, mettendo a con
fronto la passione degli a-
crobatici con quella dei con 
tcmplatori e indicando come 
ideale l'accordo delle due po
tenze che solo se unite pos
sono dare all'alpinismo una 
grande anima e una grande 

forza educatrice del carattere 
e dello spirito. 

Ha poi narrata con forza 
drammatica la breve e inten. 
sa vita di Emile Javelle. dal
la giovinezza inquieta e' r a n . 
d£.gia alla maturità apparen. 
temente sedentaria e tutta 
volta agli studi, mostrandoci le 
fasi di sviluppo della sua a n . 
sia ed esperienza di alpinista 
e interpretando le vicende 
della sua quasi segreta vita ai 
scalatore audace e perfin te
merario e la morte che è sta
ta un atto di devozione e di 
sacrificio alla monta,sna. 

U Cozzani, seguito attentls. 
simamente nella sua analisi 
piena,di sensibilità e d'intui. 
zione, ha passato poi in rasse. 
gna i momenti più tipici di I . 
spirazione e di espressione 
della prosa dello Javelle met . 
tendola in magnifica luce. 

Ha chiuso infine con una 
rievocazione della gi.iglia J a 
velle che nei mondo della 
Dent du Midi, che fu part ico. 
iDrmente la patria alpinistica 
del grande scalatore, resta a 
testimoniare un fede quasi r e 
ligiosa nella bellezza e nella 
forza purificatrice della mon. 
tagna. e ha esortato i giova-, 
ni a seguire le orme di que
sti maestri di vita pura e g a . 
gliarda e di nobiltà e ideali
smo maenanimi. 

Il pubblico ha salutato l 'o
ratore con un applauso cosi 
lungo e ardente ch3 sembra
va un'espressione di !;ratitu. 
dine più ancora che di entu
siasmo. 

viiiiiiiiiiiiiiiii iHiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiifiiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiii^ iiiiiiiii m 

PVNJA GN1FE771 (m. 4559) DEL MONTE ROSA 
Di solito gli alpinisti quan

do progettano una salita in
vernale, pur • r ispet tando 
scrupolosamente il calenda
rio, 'attendono di avere la 
montagna in condizioni, se 
non estive, almeno molto d i 
verse da quelle t ipiche del
l ' inverno, la qual cosa- acca
de ora facilmente per il se 
guirsi di inverni relat iva
mente mi t i ed 'ascìùt t i .T"* ' " 

Questo , preambolo però 
non deve t ra r re in inganno 
né i let tori di una qualsiasi 
relazione di « invernali », né 
gli alpinisti eventuali candi
dati ad imprese del genere, 
a t t ra t t i dalla fama di mis te-
10 e di temerarietà che tali 
salite godono presso l 'opinio
ne pubblica e dàlia possibi
lità che esse offrono di co
gliere ancora oggigiorno 
qualcuna di quelle gemme 
che vanno facendosi sempre 
più r a r e nel campo alpinisti
co, vaio a dire le classiche 
« p r i m e » . Se è vero che la 
montagna t ra il 21 dicembre 
e il 21 marzo può trovarsi in 
condizioni, diremo cosi esti
ve, è al tret tanto vero che 
durante tale per iodo per
mangono gli elementi carat -

perchè) incastonata lassù fra 
l'azzurro del cielo e le rupi 
rossicce della Signal sul M. 
Rosa. 

Il tempo è da parecchi 
giorni al bello' stabile e la 
montagna in condizioni i-
deali per una « invernale ». 
Sotto pesanti sacchi (quante 
cose occorrono per l'alpinista 
fuori... stagione!) e accompa
gnati da un pallido quarto'di ' 
luna seguiamo lentamente-, il 
sentiero che da Alagna ci 
porta alle Alpi di Flua Su
periori, ove giugiamo alle 
ore 0,30 di venerdì 19 marzo.. 

L'equinozio di pr imavera 
bat te alle por te : se domani 
nori potremo attaccare la 
cresta dovremo at tendere un 
altro anno e forse nel pros
simo inverno qualche alpini
sta più svelto 0 più fortuna
to di noi... Ma è meglio non 
pensarci. Accendiamo la s tu
fa, prepar iamo del thè e poi 
ci infiliamo nei sacchi da b i 
vacco a riposare un poco p r i 
ma di r ipar t i re per la Capan
na Resegotti, che sarà il nò 
stro punto di partenza per 
l'ascensione vera e propria. 
All'alba, sgradevole sorpresa: 
dieci centimetri di neve fre-

le. Lavorando alacramente di 
pala (per manico facciamo 
servire una delle nostre pic
cozze) riusciamo dopo più di 
un'ora di lavoro a l iberarla 
dalla neve; dobbiamo però l a 
sciare uno s t ra to di ghiaccio 
di almeno cinque centimetri 
che ricopre l ' impiantilo. 

Dopo aver r icuperato i v i 
veri di un deposito stabilito 
con-lOtìevòIK^spirito-organiz
zativo dal mio compagno Ot
tavio e dall 'amico Ovidio 
Raiteri (che avrebbe dovuto 
essere con no"! se impegni di 
sci agonistico' 'non lo avesse
ro portato sui campi di Me
ra) prepariarìio la cena e 
quindi i sacchi per il doma
ni. Ore di vigilia tan te volte 
vissute e sempre nuove e a p 
passionanti; timori e speran
ze si susseguono sulla t r ama 
del pensiero, legati dalla v o 
lontà che compone un unico 
desiderio di lotta e di con
quista. Occupati nelle var ie 
faccende domestiche, fra il 
ronfante fornello a benzina e 
la scatola della marmel la ta , 
osserviamo dal r iquadrò del
la finestrella l 'azzurro del 
cielo che piano- piano si sco
lora, diventa violaceo, la-

organizzato, dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

(metri 2871) 

Dieci turni settimanali dairii luglio al 5 settembre 
Camere » due letti, bar, sàie, sala da pranzo i n gran
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
.Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tr i -

nité (m. 1672) ore 3,30 su comode mulattiere. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 
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Una scena del film a colori « Lo sciatore di Passo RoUe » d i 
Achil le De Francesco, che sa rà presenta to il 28 corr. a Milano 

teristicl della stagione inver
nale: giornate brevi, venti 
nordici predominanti , basse 
temperature , forti nevicate, 
pe rdura re dèi mal tempo per 
più giorni consecutivi, rocce 
e appligli ricoperti da ve
tra to o neve fresca, rifugi in 
custoditi, condizioni proibit i
ve di bivacco al l 'aperto in 
caso di infortuni o di m a r 
cia a t ta rdata , isolamento a s 
soluto ol tre i paesi di fondo 
valle. Ecco in sintesi il rove
scio della medaglia che ógni 
alpinista avveduto e coscien
te delle proprie possibilità 
deve saper serenamente va 
luta le pr ima di in t raprende- , 
l e una salita invernale in a l 
ta montagna. 

Con la scorta di passate e-
sperienze e allenati in modo 
soddisfacente, ci accingiamo 
anche noi a cogliere una di 
quelle preziose « gemme » r i 
masta ancora (non si sa il 

sca! La montagna met te in 
opera le sue difese, ma poi 
il sole r i torna sfolgorante e 
ci fa sperare pe r l 'indomani. 

Solita storia di lunghe ore 
di marcia su interminabili 
pendii nevosi, sacco che pe 
sa, piede che affonda, sonno 
che opprime, ma per contro 
volontà tenace di riuscire a l 
la mèta . Alle ore 12,15 s ia
mo sulla soglia del rifugio. 

Cara piccola capanna che 
ricordi un nome ed una fi
gura gentile, cresciuta a l 
l 'ombra del monte tante vol
te scalato in vita e presso il 
quale volle r imanere in spi
ri to fra le fragili pareti di 
legno! Con grande rincresci
mento constatiamo che l ' in
curia e la negligenza degli 
uomini han fatto sì che la 
neve penetrando da vetri 
rott i , finestra aper ta e porta 
malchiusa, abbia riempito 
quasi completamente il loca. 

scia t rapelare la p r ima stel 
la e poi infinite a l t re . Or
mai tut to tace; anche il len 
to gocciolare da l l e . rup i è 
cessato e la na tu ra freme 
sotto i primi morsi del gelo. 
Fuori la Montagna immobile 
© vitrea, dentro gli uomini 
rinchiusi nel leggero invòlu
cro di tela gommata, che so
gnano con il respiro un po' 
affannoso delle alte quote. 

" * . 
Alle ore 6 di sabato 20 

marzo il più giovane esce co
raggiosamente dal sacco, ac 
cende la stufa (con legna fa
ticosamente porta ta dal basso 
e gelosamente conservata per 
la « levataccia »), p repara il 
the, quindi esce a strologare 
il tempo e dopo pochi i s tan
ti r i torna imprecando. Nevi
schia e il Rosa è avvolto 
nella tormenta . Non r imane 
che sorbire imbronciat i la 
pr ima colazione" e r i tornare 

nel sacco in attesa del sole. 
Allo ore 7 decidiamo la pa r 
tenza e venti minut i dopo 
chiudiamo alle nostre spalle 
la porta sconnessa, augu ran 
doci che le bufere abbiano 
pietà della povera Capanna, 

11 sole sta per sorgere a l 
l'orizzonte ed il tempo m i 
gliora rapidamente sotto l 'im
peto di u n gelido vento di 
nord 'Ohé- 'ci accompagnerà 
per quasi tu t ta la salita. Do
po il p r imo trat to su roccia 
calziamo i ramponi sulla du 
ra cresta nevosa che condu
ce al colle Signal pe r r ag 
giungere il quale dobbiamo 
superare t ra t t i piuttosto af
filati e di puro ghiaccio ver 
dastro. I l versante di M a -
cugnaga poi è veramente 
impressionante per ripidità 
e levigatezza. In questo t r a t 
to il nost ro sguardo viene 
at t irato verso l'attacco del 
canale Sesia sopra il p iano
ro Ellermann, teatro di una 
brut ta avventura della quale 
port iamo ancora ent rambi i 
segni sulla pelle. Alcuni m e 
si sono passati da allora ' ed 
il Monte Rosa, come noi, ha 
scordato quel... ' dissidio ed 
ora si dimostra disposto a 
riceverci benevolmente, ad 
accordarci un jiosticino ac 
canto al suo trono. 

Oltre il colle la cresta con
tinua nevosa intercalata da 
t ra t t i rocciosi ricoperti dalla 
fine nevicata della vigilia. 
Togliere i guanti è impossi
bile, pe r ogni tentativo fatto 
nei passaggi più delicati oc
corrono almeno dieci minut i 
per r iacquistare la sensibili
tà delle dita. Ottavio si l a 
menta di freddo ai piedi ed 
io constato di essere con lui 
solidale anche in quel p a r t i 
colare. 

Là dove la cresta incomin
cia ad aumenta re di penden
za togliamo definitivamente 
i ramponi ed arrampichiamo 
con lena sulle rocce tut t 'ora 
ricoperte da neve fresca. Al 
le ore 11,45 siamo nella zo
na dei^ canalini franosi sul 
versant'e di Macugnaga: qui 
si p resentano rocce friabili e 
ghiaccio vivo nelle zone in 
ombra; questa, si intuisce, è 
la chiave della salita; se 
riusciremo a passare, la S i 
gnal sarà nostra . 

Intensifichiamo le manovre 
di sicurezza, 1 movimenti si 
fanno lenti , senza scosse e 
senza t i tubanze, ogni passo è 
il r isul ta to di un freddo cal
colo; se il calcolo dovesse r i 
sultare sbagliato nessuno di 
noi due potrebbe r ipeter lo! 
In questi momenti si va lu ta 
il valore del compagno di 
cordata: calma, sicurezza, de 
cisione, sono indispensabili 
pe r ' superare vantaggiosa 
mente tal i passaggi e a onor 
del vero il mio giovane ami 
co Ottavio ha superato b r i l 
l an temente la prova nono
stante che io, in un delicato 
passaggio su ghiaccio, lo a b 
bia r ipe tutamente bombarda
to con pezzi di... medio ca
libro! 

In ques to t rat to sono e n 
trati i n funzione due chiodi 
di assicurazione, cosi che la 
par te lasciata alla fatalità o 
agli spiri t i maligni della 
montagna è la minima pos
sibile. 

Alle ore 13 slamo In t r a 

versata sulla cengia obliqua, 
sotto lo strapiombo rossiccio. 
Per nostra fortuna le rocce 
sono libere da ghiaccio e 
quasi completamente asciut
te. Beviamo ora u n pò di thè 
e mastichiamo qualche p ru 
gna, poi r ipar t iamo impa
zienti di misurarci con l 'ul
t imo trat to e di ' riuscire fi-, 
nalmente alla cima. 

{Rientrati sulla pare te va i -
sesiana troviamo ancora r i 
piani coperti di neve, per e-
vitare i quali ci port iamo sul 
filo di cresta che, se pur e-
sposto ed aereo, ci offre una 
arrampicata s icura su roccia 
asciutta. Gust iamo intensa
mente quei moment i , librati 
oltre i 4000 metri , saldamente 
afferrati alla roccia (final
mente abbiamo potuto toglie
re i guanti); cól caldo sole 
alle spalle super iamo i vari 
passaggi pon voluta lentezza 
senza più pensare ' al sacco 
che ci opprime l e spalle da 
ormai sette ore. 

All'ingiro il panorama si 
spiega imponente coi vicini 
monti dell'Ossola e via via 
del Vallese e dell 'Oberland; 
solo ora incominciamo a in
teressarci . di esso; ciò vuol 

dire che la salita è risolta. 
Infatti alle ore 14.15 met t i a 
mo piede sulla dura neve del 
Colle Gnifetti a cento metr i 
dalla Capanna Osservatorio 
R. Margheri ta da dove alcuni 
sciatori saliti in gita dalla 
Gnifetti hanno potuto osser
vare la fase finale della no 
st ra ascensione., Appena ci 
vedono ' sbucare sul colle, 
scendono pferòurosaménte a 
incontrarci; esprimendo s in
cere parole di ammirazione. 

I moment i che seguono so
no facilmente compresi da 
chi ha già avuto la fortuna 
di a r r ivare su di una al ta 
vetta, in una giornata di so
le e di azzurro, dopo aver 
vinto una bella battaglia con 
il Monte at traverso var ie 
difficoltà che gli hanno dato 
la misura del valore morale 
dell 'Alpinismo. I l r i torno è 
sempre un po' triste, perchè 
ci si accorge di abbandonare 
lassù la parte migliore di noi 
stessi. 

Adolfo Vecchietti 
ri Vecchietti ha compiuto 

l'ascensione con Ottavio Fe
sta; entrambi appartengono al
la Sottosezione C.A.I. di Bor. 
gosesia. 

Ij'a^^eiiiblca 
del G.I.S.M. 

Il 4 aprile alle ore 9,30 si è 
tenuta in Milano l'Assemblea 
generale dei soci del G.I.S.M. 
— Centro d'arte, cultura « 
letteratura alpina del C.A.I. — 
alla quale hanno preso parte 
numerosi soci piemontesi e 
lombardi e hanno mandato la 
loro adesione quelli di altra 
regioni. 

n Presidente avv. Balliano 
Ci il 'Vicepresidente avv. Ca-
vazzani hanno fatto ai presenti 
un'ampia relazione sullo nu
merose e variate manifesta
zioni che il Centro ha orga
nizzato in questi ultimi mesi, 
relazione che ha riscosso il 
plauso di tutti gli astanti. E' 
stato inoltre presentato e di
scusso il programma delle ma
nifestazioni future. E' stato 
fissato l'indirizzo da dare ad 
alcune organizzazioni e in par
ticolare per quelle a favore 
dsll'increraento della pittura 
di montagna nella prossima 
sragione pstiva. 

Continuando la* simpatica 
tradizione dei convegni an
nuali, è stata fissata la data 
deirs e 9 maggio prossimo per 
un Convegno alpino in Alta 
Val di Susa. 

Per la cerimonia celebrativa 
del campianto socio Nino Ca-
stiglioni, si è inoltre stabilito 
un raduno a Chiareggio, in 
occasione del quale verrà sco
perta una lapide commemo
rativa. 

Prima dello scioglimento 
della seduta si è infine proce
duto alla ratifica dell'ammis
sione dei nuovi soci proposti 
nell'ultimo triennio. 
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Decalogo 
del Rocciatore 

Da un gruppetto dì giovani seguire mai quando hai le 
del C. A. I. Milono ci vien 
chiesta la pubblicozione del 
t Decalogo del rocciatore t, 
scritto appunto pei giovani da 
Emilio Comici, che essi non 
hanno potuto trovare. Li ac
contentiamo-> informandoli che 
tale .Decalogo > si trova nel 
libro di Comici < Alpinismo 
eroico, (Hoepli) a pag. 376. 

1) Non affrontare mai la 
Montagna con leggerezza; 
cioè senza una buona p r e 
parazione tecnica, fisica e 
morale. 

2) Ricordati che in Mon
tagna si cela sempre l ' in
sidia; perciò assicurarsi sem
pre vicendevolmente, anche 
nei passaggi apparentemente 
facili. 

3) F a sempre la sicurezza 
con la corda alla spalla e 
possibilmente at t raverso uno 
spuntone di roccia o un 
chiodo. 

4) Osserva sempre con 
massima attenzione i movi
menti del ^capocordata. 

5) Quando avanza il se
condo di cordata, se t u fai 
sicurezza non sporgenti mai 
per par lare o per vederlo. 

6) Non smuovere sassi. Ri 
cordati che uno dei maggiori 
pericoli dell 'alpinismo in ge
nere sono i sassi fatti cadere 
dal compagno che avanza. 

7) Non essere m a i inquieto 
e non imprecare mai contro 
il compagno. 

8) Quando t i t rovi in dif
ficoltà, mantienti calmo e non 
aggrappart i d isperatamente 
alla roccia. 

9) In un passaggio che per 
te è molto difficile, non sa
lire mai a caso sperando di 
trovar» l 'appiglio, non p r o 

mani gelate o ra t t rappi te per 
la stanchezza, non arrischiar-
mai se non hai almeno un 
chiodo sicuro al massimo 
quat t ro metri sotto di te . 

10) Ubbidisci sempre a 
quella « voce interiore » che 
ti dice di non attaccare quel 
dato giorno la parete . 
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Precisazione 
su una targa 

Il vicepresidente della Società 
Alpina Friulana (C.A.I.) di Udi
ne ci ha scritto /in dal 13 feb
braio U.S.: 

« Nel numero 18 dello « Scar
pone » (1 ottobre 1947) nell'arti
colo di G. Francescato < La Via 
della Vita nel Gruppo del Man-
gart Jt per una svista dell'autore 
è stato scritto che all'Inizio del
la via una placca di marmo ri
corda la fatica degli Alpini del-
l'89 Regg. (Btg. Natisone). Co
me risulta dalla relazione uffi
ciale di M. Donadini, uno dei 
costruttori della via attrezzata, 
pubblicata anche ' sulla Rivista 
Mensile del C.A.I., la targa è 
intitolata invece al Btg. Alpini 
«Val Tagliamento», pure dell'8?, 
del quale 11 Donadini faceva 
parte, e che ha compiuto l'im
presa di attrezzare la nuova 
via ». 

Gli animali del Paradiso 
li noto scrittore Evgenio Ba-

risoni ha raccolto in un vo
lume diciannove vivi racconti 
sugli animali del Gran Para
diso. 

Si poteva credere che la sua 
passione di cacciatore avrebbe 
soverchiato ogni altra nota di 
colore ambientale; invece è 
con grande soddisfazione che 
bisogna riconoscere come il 
sentimento della Natura, anzi 
della natura alpina, sia nel li
bro cosi diffuso e uiuo da ren
derne la lettura . particolar- , 
mente interessante a tutti gli 
amanti della montagna. 

Poco tempo fa ho avuto oc
casione di compiere una bella 
escursione sciistica sulle pen
dici nord del Latemar, filando 
poi giù nella magnifica foresta 
del Lago di Carezza, 

Sulla neve fresca immaco
lata uscivano dal fitto bosco di 
abeti tracce risibili di scoiat
toli, di lepri, della volpe, di 
altri • piccoli animali; in , a!tn 
sulla parete volteggiava un fal
co: più avanti piste più pro
fonde ci permisero di vederi 
da lontano due caprioli fuggen
ti. Era tutto il mondo a7iimalc 
della montagna che ci appa
rtila presente. 

Orbene, nel libro degli «Ani
mali del Paradiso» tutto questo 
mondo è rievocato con un sen
so vivissimo della grande mon
tagna ed in funzione di essa. 

Lo stambecco, l'avvoltoio de
gli agnelH, il camoscio, le mar
motte, gli scoiattoli, il guf-
reale, la volpe, le coturnici C 
altri animali hanno ognuno li 
loro capitolo caratteristico. 

Oso raccomandare il libro 
come veramente interessante i 
tecnicamente completo, anima
tore del nostro sentimento di 
amore alla montagna e piene 
di un senso poetico tenue e 
sereno. 

Guido Bertarelli 

EUGENIO BARISONT: Gli ani-
moli del Paradiso. - Edit. Olom-
pia. . L. 450_ 

Per l'Isiitulo Mosso al Col d'Olen 
La sottoscrizione aperta dal 

Rotary Club di Torino a fa
vore della Fondazione Angelo 
Mosso, alla quale abbiamo ac
cennato tempo fa, si è chiusa 
con la cifra di L. 91.000. 

CA.I . -S.E.L L E G N A N O 
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LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C. il. I. 

rASSEMBLEA DEL 9 APRILE 

Lusinghiero bilanciò 
di òtto mesi 

• La sera del 9 corrente alle 
21.30 si è tenuta la previsti 
Asfemblea generale dei soci 
nel salone della sede sociale. 
• A presiederla è nominato i) 

dott. Guasti che cede subito la 
paròla al Presidente della Se. 
zione, comm, Mario Bello. 
; Il Presidente esordisce ri

cordando innanzi tutto le vit
time che la passione alpina ha 
preteso anche lo scorso anno 
Delle persone di Mario Pan-
zeri, caduto in Grignetta, don 
Carlo Porro, caduto nel grup
po del Disgrazia e Natale Mei-
zi, deceduto al ritorno da una 
«cursiona sciistica, oltre ad 
altri alpinisti morti in monta
gna ed appartenenti ad altre 
sezioni, tra cui 1 notissimi e 
valentissimi Giuseppe Ga. 
guardone e Carlo Arnoldi, ca
duti all'Aiguille Noire, nel 
gruppo del Monte Bianco. 

' Il comm. Bello si compiace 
di render noto che è stato uf
ficialmente riconosciuto che 
la nostra Sezione è stata la più 
attiva nel campo alpinistico 
nel 194Ti riconoscimento ambi
to che si traduce in un vivo 
plauso a quanti hanno svolto 
l'encomiabile attività che tro
vò campo di applicazione su 
tijtte le Alpi, dalle ghiacciate 
cime del Monte Bianco alle 
ardite guglie dolomitiche. 
• Viene quindi analizzata l'at

tività con l'elenco delle prin
cipali mete raggiunte: la Scuo
la nazionale d'Alta Montagna 
« Parravicini » diretta con la 
consueta valentia dal Vice-
Presidente accademico Carlo 
Negri, ha aperto i battenti del
la nuova stagione alpinistica 
epl suo corso primaverile d'ar-
rampicamento accogliendo in 
Grignetta una vera folla di 
giovani, accorsi con entusiasmo 
ad apprendere i segreti della 
tecnica alpinistica. In cinque 
lezioni settimanali si contano 
150 presenze e gli stessi allie
vi hanno potuto, nel periodo 
estivo successivo, compiere 
notevoli imprese che stanno a 
conferma dell'accurata prepa. 
razione tecnica e morale. 

11 XXII Attendamento nazio
nale ha ospitato in Val Garde
na oltre 500 partecipanti che 
si sono cimentati a gruppi più 
o meno numerosi in molte a-
scensiohi sulle vette vicine e 
lontane.' 

Le imprese dei soci 
Tra le imprese eccezionali e 

degne di menzione stanno le 
salite dei sucaini Piero Con
tini • e Bigatti, allo Spigolo 
Giallo della Cima Piccola di 
Lavaredo e aUa via Micheluz-
zi-Peratoner alla Marmolada; 
di Cesana e Monticelli per la 
ripetizione della parete Nord
ovest del Pizzo Badile e anco
ra di Monticelli e Bigatti per la 
salita della parete SE del Ba
dile e della parete ONO del 
Ligoncio. A questi giovanis
simi — affermazioni attuali e 
speranze dell'avvenire alpini
stico della nostra Sezione — 
si sono affiancati altri nostri 
alpinisti anziani, ma pur sem
pre attivissimi, quali Bonacos-
6h e Vallepiana, Calegari, 
Dauro Contini, Marimonti ed 
altri, mentre del nostro Vice 
Presidente Carlo Negri, la cui 
attività è sempre presente an
che nel campo alpinistico or
ganizzativo, si ricorda la tra
versata dell' Obergabelhorn, 
della Dent Bianche, dello Zi-
nairothom e del Bietschorn 
compiute con Bramani, Roma-
nini e Zappa. Sono pure da 
porre in rilievo }e recentissi
me salite invernali del socio 
Màssimo Marazzi al Cervino e 
al Petit Capucin. 

Tra le maggiori imprese del
l'accademico Carlo Negri son 
da .ricordare altresì nel grup
po del Bianco il Eequin per la 
Via Dibona e la variante Loch-
matter con Cattaneo, Cesana 
Callotti e Sironi; il Grépon per 
la Fissure Knubel con Catta' 
neo, Galotti e Sironi; nelle 
Dolomiti il Castelletto Inferio 
re, il Campanile Basso nel 
Brenta, la Piccolissima di La 
varedo per la via Preuss, la 
Cima Grande per la via Dibo
na, ed il Civetta per la via 
5olleder con Fracassi. 
. Non poche cordate di nostri 

soci,si sono cimentate sull'ae
reo spigolo Nord del Pizzo 
Badile, sulla Cresta SO della 
Punta Rasica, sull'Aiguille 
Verte per, la Cresta del Moine 
e sulla parete Nord della Le-
chaud; sulla parete Est della 
Dufour, sulla Sud della Mar
molada e sii altri arditi Itine
rari , dove la passione e l'entu
siasmo per la montagna sono 
stati presenti In una perfetta 
comunione di intendimenti e 
di' idee. I maggiori autori di 
queste imprese sono Faleschi.. 
ni. Verro, Gambara, Ravizza, 
Zecchinelli, • Rovelli, Cristofo-
linij Balzar!, Cremonesi' e Bo
ta. Di quest'ultimo son da ri
cordare pure le- interessanti 
salite sui.montl della Svezia. 
' CI è pure caro ricordare che 

Il noto ginevrino André Roch 
è entrato da un anno a far 
parte della nostra Sezióne. DI 
liii sono note le numerose ar
dite imprese himalajane. 

Mentre ancora si sta svol
gendo un'intensa attività sci-
alpinistica, di cui. il principale 
organizzatore è il nostro Sci-
Cai, già si prospetta la altività 
alpinistica della, futura stagio. 
ne estiva, della quale ancora 
si, deve j-icordare l'iniziativa 
della" «Parravicini» che già 
«ta lavorando -nella prepara
zione di uno scelto corpo di i-
etruttorì per 11 corso primave
rile" d'arrampicaraènto in 
Ghgna. 

L'Attendamento ^: Nazionale 

funzionerà nella sua XXIII e-
dizìone ancora all'ombra del . 
le erode del Sèlla e del Sasso-
lungo, mentre la SUGAI darà 
nuova vita alla Scuola * Par
ravicini », riprendendo li t ra
dizionale corso • estfvo d'alta 
montagna a Chiareggio. 

Riattivate le amichevoli r e . 
lezioni col Club Alpino Sviz
zero, soprattutto per merito 
del dott., Ugo di Vallepiana e 
del dott. De Minerbi, venne 
recentemente organizzato in 
alta Val Formazza il Primo ra
duno italo elvetico d'alta mon
tagna, durante U quale venne
ro compiute notevoli Imprese 
invernali. 

Anche della. Commissione 
scientifica presieduta dal prof. 
Nangeroni van ricordate due 
ascensioni scientifiche, part i
colarmente importante Quella 
ilei Gleno per lo studio del 
glacialismo attuale e remoto. 

Manifestazioni varie 
In varie sale cittadine si so

no svolte interessanti confe
renze e serate di cinealpini-
smo. Nel salone sezionale si 
ebbero mostre di pittura e di 
fotografia alpina. La nostra 
biblioteca venne riordinata ed 
arricchita di nuovi volumi e 
di molte serie- di• carte topo
grafiche come pure venne do. 
tata di nuovi esemplari la 
fototeca. 

Fra le attività .varie son. d^ 
ricordare il pranzo sociale che 
ebbe per scopo di rendere 11 
dovuto; omaggio di gratitudine 
a un folto gruppo •di soci ven . 
ticinquennali e cinquante;inàli, 
rinsaldando in pari tempo vec
chie amicizie e promuovendo 
quella cordialità di rapporti 
tra soci anziani e nuove re
clute, fonte di collaborazione 
fra soci e consiglio direttivo.. 

Il comm. Bello ricorda pure 
la riuscita Veglia di Carneva. 
le prò ricostruzione rifugi. In
fine fa menzione pure dell 'o. 
pera svolta dal consigliere rag. 
Vitali che, si occupò della pro
paganda e della istituzióne di 
quel" librétto sconti' tanto ' ap
prezzato. 

II presidente sottolinea l ' im
portanza del predetto Libretto 
e vademecum sezionale, il 
quale rappresenta un non pici 
colo vantaggio ottenuto dalla 
direzione uei; U/pei.• isJjualj 
hanno W tal .modo, ja ^oj.liUi-
lità di rifarsi abbondantehnen-
te di q«anto p4|«to per la 
quota sociale, ove anche si vo . 
lesse limitare ' l'attaccamento 
al C.A.I., ad un materialistico 
conteggio di dare e avere. , 

Nel quadro dell'attività al
pinistica merita particolare 
cenno quella svolta dalle ya^ 
rie Sottosezioni che al" prihió 
gennaio 1947 erano 35 ed at
tualmente sono 28. Il comm. 
Bello ricorda che per la am
missione di nuove Sottosezio
ni la direzione si attiene a cri
teri di grande severità, richie. 
dendo che i gruppi che deside
rano costituirsi' in sottosezio
ne diano il massimo affida
mento di svolgere solo una s e . 
ria attività alpinistica. ' 

Il presidente tiene quindi ad 
esporre i dati riguardanti" la 
opera della- ricostruzione dei 
rifugi sezionali, dati che già 
esposti in altra occasione! ven
gono ora ripresentatl aggior
nati secondo le ultime risul
tanze. In tal modo si apprende 
che per lo slancio generoso di 
soci ed enti, l'abnegazione de
gli ispettori, l'appassionata o-
pera della commissione rifugi 
ed il contributo della sede cen
trale del C.A.I., entro., l 'autun
no, dell'anno corrente saranno 
completaniente ricostruiti , è 
notevolmente .'Ingranditi ben 
quattro rifugi e cioè Brasca, 
Brioschi, Payer e Pizzinl/ So. 
no inoltre dà prevedere 1 la
vóri per la Capanna Giannettl 
che si presume di poter com
piere entro l'anno. Da aggiun
gere Infine, che. H->Rifugio. 
Branca è stato dotato, di un 
moderno impianto elettrico 
autonomo, riattrezzato ed a b . 
bellito. Analogo impianto si 
prevede per la Casati, 

Tutta l'opera di ricostruzio
ne ha trovato modo di ' con
cretarsi soprattutto per meri
to dei vari ispettori del rifu
gi e dei loro collaboratóri che 
tutti hanno dato con genero
sità, con abnegazione, con ' in
telligenza. 

Il presidente ricorda in par
ticolare gli -.ispettori ; Cagna, 
Lombardi, Lucioni» Murari, 
Silvestri, "Volpato, Cescotti 
che coi progettisti e direttori 
hanno preziosamente , contri
buito a ridarci quel patrimonio 
immobiliare che è gjùsto vanto 
della nostra sezione.. 

Il comm. Bello chiude la 6ua 
Interessante • relazione notan. 
do che tutta l'opera ricor. 
data la • direzione attuale ha 
(Jovuto svolgerla negli otto so. 

vùlume sulle Prealpl 'Lombar
de della collana «Guida Monti 
d'Italia» e l'oltro, comunicata 
dol dott. Lombordi, stìll'allac-
ciamento téleforilco della Val 
Martello con la rete già esi
stente nell'Ortles-Cevedale. 

Dopo rinnouate discussioni, 
su proposta dell'avv. Gavazza-
ili uiéne opprouato la delibero 
di affidare ad una apposita 
commissione lo studio per l'ap. 
proraztóne del rejjòlomento se. 
zioiifilc. > 

Dopo l'opprorazloné del bi
lancio consuntiiJO «iene altresì 
approvata la data delle elezio
ni delle cariche sociali fissate 
pei giórni 26, 27 e 2S aprile 
dalle'ore 17 alle 19 e dalle 21 
alle 22. Sono nominati'scru
tatori i soci Cescotti, Cagna, 
Piero Contini, Gandln^ e Vi-
cariotto. 

Si dà corso quindi alla no
mino dei componenti per lo 
commissione del regolarnento 
sezionale, che è composta di 
seffe membri, cinque per la 
Sezione e due per. le Sottose
zioni e precisomenfe i consoci 
Guasti, Marimonti, Cavazzani, 
Lombordi, Porro, De Minerbi e 
Sehiauoni. 

La seduta i tolta alle 23,30. 
* 

In conformità alle delibe
razioni prese nell 'Assemblea 
del 9 aprile, viene fissata per 
1 giorni 26, 27 e 28 apri le corr., 
dalle ore 17 alle 19 e dalle 
ore 21 alle 22, la nomina del
le cariclie sociali, rivolgendo 
un vivo invito ai soci perchè 
partecipino numerosi a que
ste eiezioni, dimostrando an
cora una volta il loro a t tac
camento alia Sezione ed ai 
suoi vitali problemi. P e r det
te elezioni h ammessa una 
delega. 

I CANDIDATI 
al nuovo Consiglio 
,' In'vista delle prossime e-
lezioni sezionali, gli esponen
ti dei soci più anziani e 
quelli dei giovani, che ave
vano in un primo tempo la 
intenzione dì preparare cia
scuno una propria Usta di 
candidati, hanno trovato fa
cilmente l'accordo per pre
sentare una lista unica, che 
rappresentasse la fusione-fra 
il pensiero dei vecchi e dei 
giovani. Questo soprattutto 
in considerazione degli im-
portariti e difficili compiti 
che attendono la Sezione per 
la ricostruzione dei rifugi e 
per la celebrazione del 75' 
anno di. vita sezionale. Ci 
compìaciatno vivamente per 
questa espressione- Si con
cordia, e ci auguriarno che 
essq,. p a r t i nel prossimo av-
«étiìrà ifsjiiasi frutti.. _.. ', 

'ÌBCCO • la lista concordata: 
f res idente : rag. Mario 

Bello; 
Vice Presidenti : Carlo Ne

gri e Igino Zoja (Sottosez. 
Tecnomasio); 

Consiglieri: Hag. Mario 
Colombi,. Guido Faleschini, 
dott. 'Vincenzo Fusco, prof. 
Francesco Longarini, prof. 
Giuseppe Nangeroni, Carlo 
Sicola. dott. Guido Silvestri, 
ing., Franco Sironi, Roberto 
Valota, rag. Franco Vitali, 
Enrico Volpato, Angelo Zec
chinelli. Inoltre altri 5 Con
siglieri che ; ver ranno desi
gnati dalle Sottosezioni co
me loro rappresentanti . 

Revisori dei Conti: Rag 
Achille-Tagliaflco, rag. Lui
gi Lucioni, rag. Erberto Bar-
beris. 

Liista proposta 
da 18 Sottosezióni 

Presidente: Bello comm. 
rag. Mario; 

Vice Presidenti: Negri Car
lo oppure Vallepiana dott. 
Ugo, Zoja Igino. 

Consiglieri: Barberis rag. 
Erberto. Cattaneo Alessan
dro oppure Gruenanger Pao
lo (S.Ù.C.À.I.), - Cavallotti 
rag.' Angelo (Sottos. Comit.). 
Cescotti rag. Giuseppe, Co
lombi rag. Mario. Contini 
rag. Dauro, Crespi cav. Er
nesto (Sottosez. F.A.L.C.), Da 
Col p è r . i n d . Francesco, De 
Minerbi dr. Leonardo '(Sot
tosez. Magneti Marelli), Fu
sco dr. Vincenzo, Longairini 
prof. Francesco, Mani Cesa
re (Sottosez. G.A.M.), Nange
roni prof. Giuseppe, Schia-
vorii ing. ' Giuseppe (Sottos. 
Pirelli), Silvestri rag. Guido, 
Sironi ing. Franco, Vitali 
rag. Franco, Vicariotto dr. 
Mario; 

Revisori: Covinl dr. Luigi, 
Longoni rag. Piero, Lucioni 
rag. Luigi. 

correrà Imperniare il futuro 
lavoro. 

Ritorneremo suirargomento 
con maggiori notizie sui pros-
sinii numeri, lieti frattanto di 
segnalare ai soci tutti questa 
bella Iniziativa. , 

La Mostra fotografica 
delle Alpi Giulie 

organizzata dall 'Alpina delle 
Giulie e dalla S.U.C.A.I. Mi 
lano ne i locali della Sezione 
di Milano (via S. Pellico, 6) 

r i m a r r à aper ta fino 
al 5 Maggio p . v . 

8)r Gite al M.te Fraitcve - Teo-
dvUo - Cima Roma - .Rifugio 
Stoppahl, . Plz Nair, eco, 

Pure ottima riuscita- hanno a-
vuto : J due turni settimanali a 
Limone Piemonte (7-22 febbraio 
26 partecipanti); 

Le eattive condizioni della 
neve hanno limitato la parte
cipazione alle gite della Preso-
lana , (15 febbr.) e del Mottaro-
ne (22 febbr.). ^ 

Per il 1 e ' 2 Maggio: Grigna 
Meridionale e Settentrionale. 

Per 11 6-7-S-9 maggio: gita 
sci-alpinistica nella Val Martel
lo (Cevedale),, con variante che 
consentirebbe la -visita' in Val 
Gardena. 

Programmi e dettagli: Caval
lotti (tei. 0-55. Interno 180) e 
Karmann (0-55, Int. 231) o U 
giovedì sera presso li C.A.I. -via 
Silvio Peaiico 6. tei. 88-421. 

I j a figura 
dell'Abate Henry 

L a conferenza del prof. A l 
ber to Deffeyes di Aosta su 

« La figura 
del l 'Abate H e n r y » 

avrà luogo al Teatro del
la Basilica alle ore 21 di 
mercoledì ' 28, aprile.'< 

Ingresso libero 

FOTOTECA. — Per merito dei 
consoci cav. Giovanni Zanderi-
ghi e dott. Guido Bcrtarelli, già 
benemeriti per le loro generose 
offerte, la fototeca sezionale si 
è arricchita di nuove interes
santi vedute ' fotografiche delle 
Alpi ticinesi e dell'Adamello e 
Ortles Cevedale. 

Porgendo ai generosi donatori 
1 'più vi-vi ringraziamenti, si co
glie l'occasione per rivolgere ai 
soci la raccomandazione di con-
correre, ciascuno entro le pro
prie forze, all'incremento di 
questa branca pur tanto Impor
tante. 

BIBLIOTECA. — All'elenco dei 
generosi donatori di opere alla 
nostra, biblioteca siamo lieti di 
poter aggiungere quello del con
socio dott. Ambrogio Roncoro-
ni, che ha offerto numerosi vo
lumi di alpinismo del Club Al
pino Svizzero e Tedesco. 

SOTTOSEZIONI. — E' stata 
costituita la Sottosezione « Cor
riere della Sera ». 

LIBRETTO SCONTI E RIBAS
SI. — In seguito a recente con
trollo, si è potuto accertare che 
le ditte elencate nel libretto 
sconti In distribuzione ai soci 
concedono effettivamente, agli 
aventi diritto, i ribassi annun
ciati. Qualunque abuso od ir
regolarità deve comunque es
sere reso noto alla Direzione se
zionale, , che procederà al do
vuti rimarchi. 

S.U.CA.I.-Milano 
SCUOLA «A. PARRAVICINI» 

- L a prima lezione pratica del 
corso primaverile avrà luogo 
domenica 25 corrente sul Rese
gone.• Gli Iscritti sono convo
cati in sede (via Pellico 6) ve
nerdì 23, ore 21, per prendere 
visione dell'orarlo e del luògo 
fll ritrovo. Gli iscritti residenti 
fuori :. Milano saranno avvisati 
tempestivamente à meztó i>o-
s t a . , • '••-. ' w • - i 

La hiblloteca della S.tJ.C.A.I. 
concede 11 prestito « domicilio 
a tutti 1 soci della ' Sezione di 
Milano in regola con la quòta, 
con le stesse modalità della Bi
blioteca del C.A.I. 

, Tutti i Sucaini sono viva
mente pregati di passare in 
sede in una del giorni 20-21-
23-23 corrente, dalle ore 18 
alle 19, per Importantissime 
comunicazioni. 

SOTTOSEZ. BERNINA. —Dal 
6 al '9 maggio è in programma 
una gita al Bernina con base 
al Rif. Marinelli. 

SOTTOSEZ. G. E. VARRONE 
- Prossime gite: Sciistica e ul' 
tlma dell'annata si svòlgerà In 
alta Val Formazza, al rif. Maria 
Luisa dal 6 al 9 maggio p. v. 
Sono aperte le prenotazioni per 
il pullman. Quote da L. 3500. 
Il 23 maggio grande narclsata 
al Pizzo d'Erna per la Capàn' 
na , Stoppanl. 

SOTTOSEZ BANCA COM
MERCIALE ITALIANA . Atti
vità svolta. — Una riuscita gita 
al Breull (6-7-8 dicembre - 14 
part.) fu II segno di ripresa del. 
l'attività. Confer.mato questo 
sintomo In sede di elezióne del 
Consiglio organizzativo ai pri
mi di gennaio, l'attività ufficia 
le ha avuto Inizio alla metà 
dello ste-sso mese, registrando 
un incoraggiante andamento. 
Segnaliamo fra le gite ottima
mente riuscite: Sestriere 30-1 -
1-2 (partec. 34), Madonna di 
Campiglio 28̂ 29 febbr. (par-
tee. 28); St. Moritz. 6-7 marzo, 
(partec. 60); Madonna di Cam
piglio 19-20-21 marzo, (partec. 

Mostra del fiore alpino 
La sera del 14 corr. nella se . 

de'sezionale ha a'vuto luogo u-
na riunione per l'organizzazio
ne di una « Mostra del fiore 

iTmesi di lavoro trascorsi daU aljilno», che sarà,indetta dal-
' ' n i a r i 4 giugno p.v. probabil

mente, al Castello Sforzesco. 
Il Presidente del Comitato 

apposito, cav. Erberto Barbe
ris, ha parlato degli scopi del. 
la Mostra (che rientra nelle 
manifestazioni per la. celebra
zione del 75 anniversario di 
fondazione del C.A.I. Milano), 
dei lavoi-o da compiersi per il 
successo dell'iniziativa, del
l'indispensabile concorso di 
persone che abbiano compe
tenza ed entusiasmo, sia per la 
raccolta '.del rhateriale da e-
sporre, quanto -per .l'ordina
mento di esso-^n appositi l o 
cali, ecc. 
• Questo primo scài'-lblo di ve
dute 'è stato utilissimo, perchè 
he fornito ai presenti un'idea 
precisa dell'importanza della 

la nomina dello scorso anno. 

Le discussioni 
Dopo la- lettura dèi Presi

dente segue .la relazione dei 
revisori, quindi è ceduta la 
parola ai soci che volessero 
porre domande. 

Tra le varie queistioni sol
levate desfono porttcolare in
teresse quelle del dott. De Si-
moni e del dott. Amodeo sul
l'Attendamento sezionale e del 
dott. Lombardi sullo ricostru
zione dei rifugi. Ricevuti. da l ' 
lo direzione gli opportuni chia
rimenti vengono presentati 
due prdlni del giorno. . 

Durante lo seduto vengono 
rese note due buone, inirioti-
ve: l'uno comunicato dol dotti. 

Sottosezione C i J . 
(Corso di Porta Romana, 40) 

ACCANTONAMENTO: In lu
glio e agosto. Il nostro Soda
lizio farà svolgere un proprio 
accantonamento a Madonna di 
Campiglio (Nambino). Prossima
mente sarà pubblicato il pro
gramma relativo. 

NARCISATA: Indetta pel 9 
maggio e. a. con mèta Selvlno; 
viaggio In torpedone. Program
ma dettagliato In sede. 

Lutto. — Partecipiano al gra
ve lutto che ha colpito 11 socio 
Antonio Belloni i>er la perdita 
del fratello dott. Gianni. 

in,, 
Via Umedel, 8 (ingresso da Via Cornagola) 

Assemblea del soci. — Pre
senti una quarantina di, soci 
si è tenuta il 31 marzo l'assem
blea annuale. Il Presidente ha 
letto ed illustrato il bilancio 
consuntivo del 1947, che è stato 
approvato. Ha poi fatto una 
relazione dettagliata sull'atti
vità svolta, con particolare ac
cenno alla parte agonistica. 

Ha quindi proposto la no
mina di due consiglieri in so
stituzione di Longoni e Pan-
dlani, impossibilitati per- varie 
cause ad assolvere 11 loro com
pito. Sono stati eletti, in loro 
vece, Del Corno e Beretta. Ha 
quindi proposto la nomina di 
altri due consiglieri aggiunti 
nelle persone di Vassallo e 
Guarnieri addetti, in modo 
particolare, alla parte agonisti
ca. Tale proposta è stata ap
provata dalla maggioranza. 

L'assemblea si è chiusa' con 
una discussione riguardante lai 
attività agonistica da esplicare 
nella prossima stagione inver
nale. 

Gite effettuate. — Quella di 
Pasqua a Madonna di Campi
glio è riuscita ottimamente sot.» 
to tutti I rapporti: ottima l'or
ganizzazione,, buona, la neve, 
tempo splendido. Quaranta par
tecipanti. 

ciale é 4 coperte;<'al ' vitto 
completo -composto da caffè, 
latte e pan^; seponda colazio. 
ne: minestra asciutta, , carne 
con ' contòmo.- • frutta! ,o '• for
maggio, pane; ' cenai minestra 
in brodo, piatto carne con 
contomo, frutta o formaggio, 
pane. Al giovedì antipasto; al 
sabato grande cena dì fine 
turno dall'antipasto al dolce e 
festa , danzante.' Tradizionale 
cucina piemontese* vitto 'ab
bondante. ' ' 

Ai campeggianti clie si r e 
cano in gita si forniranno i 
viveri al sacco. 

Ogni turno Ifi Direzione del 
Campeggio organizzerà,, 'jgite 
collettive.. Alle gite i>er le 
quali verranno assunte le gui. 
de, verrà richiesta ai parteci . 
plinti una modesta quota di 
compartecipazione alle spese. 

Il Campeggio sorge ne l cuo. 
re dell'incantevole 'Val Veni, 
dominata dall'imponente caie, 
na d e l , Bianco, a im'ora ' e 
mezza da Courmayeur. 

Il Campeggio con tende pa i . 
chettate ed illuminate elettri, 
camente è completato dall'ac. 
cogliente casetta alpestre,' dove 
è sistemata la spaziosa sala 
pranzo belvedere, I servizi 1. 
gienici con acqua corrente, i 
lavabi con acqua' calda, la 
doccia, ecc.. rendono più co' 
modo il soggiomo. 

Vi si giimge: in ferrovia ad 
Aosta, da Aosta a P r è ' S t . Di:, 
dier in ferrovia elettrica; da 
Prè St. Didier a Courmayeur 
(km. 5) servizio automobili
stico; da Courmayeur per co. 
moda carrozzabile in un'ora a 
Notre Dame de Guèrison e 
quindi per facile miiliattiera, 
in 20 minuti al Campeggio 
(m. 1700). 

Apposito servizio curerà il 
trasporto dei bagagli' a l Cam. 
peggio. 

Prossime «?ite 
1-2 maggio Capanna Marinel

li, Pizzo Palù (m. 3.900). Viag
gio In autopullman. Iscrizioni ed 
Informazioni'In sede nelle sert 
di martedì e venerdì. 

Prosislmè gite 
24-25 aprile:. M.Redor to ; 1-2 
maggio: Valtournanche - Mon. 
te Breithorn; 8-9 maggio: Mon
te Rosa. ,! 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

Il programma per l'anno cor
rente cojnprende le seguenti 
manifestazioni, oltre a quelle 
già svolte: ; 

2 maggio: Giornata del,C.A.I. 
al Monte Sette Termini (me
tri 972); dal 6 al 9 maggio: 
sciistica in Val Formazza - Ri
fugio Città di -Busto - Hoh-
sand - Blindeni (m. 3384);. Ì3 
giugtiò: Pizzo Proman (me-
tri 2099); 23 giugno: Grigna 
Meridionale (m. 2184); 27-29 
giugno: Sciistica al Monte 
Rosa, da Gressoney; 10-11 lu' 
glio: Pizzo Badile (m. 3307) in 
Val Masino; 18 luglio-22 ago
sto. Accantonamento sociale 
all'Alpe Gabiet (m. 2358); 4-5 
settembre: Punta,Grober (me
tri 3497); 10 ottóbre: Zuccone 
dei Campelll (m. 2170); 17 ot 
tobre: Lago d'Elio - M. Pa
glione (m. 1602); 31 ottobre: 
Cnstagnata sociale al Sette 
Termini. 

U.G.E.T. - Torino 

BertarelU che presenta l'attesoj Mostra.,* .delle .linee 6U .cui oc. 

E'' uscito il programma i l iu . 
strato da numerose fotografi^ 
e con le informazioni più det
tagliate sull'organizzazione del 
Campeggio, che durerà dal l ' l l 
Ivglio al 29 agosto. 

Vi saranno 7 turni .settimo-
noli e precisamente: 

1) d a i n i al 18 luglio; 2) dal 
18 al 25 lugUo; 3) dal 25 lu
glio al 1 agosto; 4) dall'I al-
r8 agosto; 5) dall'S al 15 ago. 
sto; 6) dal 15 al 22 agosto; 7) 
dal 22. al 29 agosto. 

E', permessa l'iscrizione a 
due o più turni. Il turno in i . 
zia col pranzo della domenica 
e temiina col caffè-latte di 
quella successiva. 

La prenotazione dei posti è 
semplicissima: basta Inviare 
un anticipo di L. 2000 per t u r . 
no-persona al C.A.I. Sezione 
IT.G.E.T., Galleria Subalpina, 
Torino. Il saldo verrà versato 
all'arrivo aj Campeggio. In ca-
so di impossibilità di parteci. 
pazione è consentito il trasfe. 
rimento ad altra persona, se. 
gnglando il, cambiamento. Agli 
iscritti che non partecipasse, 
ro e non curassero la sostitu
zione verrà restituito l'antici 
pò, dedotte L. 500 purché ne 
diano preavviso almeno 10 
giorni prima dell'inizio del 
turno. 

Al PaYillon Frety 
Abbiamo una bella notizia: 

l'alpinista ugetiho Giulio Sa
lomone si trasferisce al Rifu
gio-albergo Pavillon du Moni 
Frety (m. 2174) per crearvi una 
ottima base per gli innamorati 
della grande montagna che vo-
ghono vivere nel migliore am
biente alpinistico d'Europa. 

Il Rifugio-albergo Pavillon 
domina sovrano sulla Val Veni, 
sulla Val. Ferrei, su CourmaT 
yeur. — ' . • 

Il primo tratto della più ar
dita funivia del mondo porta 
gli uomini a questo piccolo 
nido d'aquile. 

Tutti colóro che desiderano 
ti ascorrere qualche giorno al 
Pavillon scrivano al C.A.I., Se
zione Uget ed avranno tutte le 
notizie che li interessano. 

B U S T O ARSIZIO 
ATTIVITÀ' SVOLTA - NEL-

l'ANNO 1947-1948: 'E" steu va
ria ed . Interessante. - Diverse 
sono state te gitt sociali: 

4 miaggio: Pian di 'Soie; 1.0 
giugno Grigna; 22 giugno Gri
gna; 28-29 giugno Basodlno; 12-
13 luglio Monte Cistella; , 26-27 
luglio: Como Bianco: 10 agosto 
Bllndenhorn; 21-settembre Gri
gna; 12 ottobre, castagnata al 
Belvedere di Agra; 26 ottobre. 
Pian dei Reslnelll; 7-5''dicem
bre, Sestriere; 24-25 gennaio, 
Pialeral, 11 febbraio. Madonna 
di Campiglio. • 

Culturale: In occasione delle 
manifestazioni per la celebra
zione del 25? di fondazione del
la Sezione, l'ing. Ghiglione ha 
tenuto il 14 glugn© una con
ferenza dal-titolo: < Oltre 1 sei
mila metri nel centro . dell'A
frica ». 
ili 15 giugno il Coro deUa SAT, 

ospite della Sezione e della clt'-
tà, è . stato magnifico interpre
te : delle più belle canzòìii al
pine. L ' I I . dicembre, infine,- si 
è avuta la'proiezione'^del film: 
« Il Eidiiamo dell'Alpe splen
dente» di Casara. • ' 

Varie: Le- majilfestazlont- per 
11 25? sono culminate in im ra
duno al Rifugi della Sezione' con 
la presenza del Présidehte ge
nerale e del Vice Segretario 
ael C.A.I.. d i . molti ' Consiglieri 
generali e di numerosi soci del 
la nostra Sezione e di conso' 
relle della Lombardia. In quél 
la,occasione venne Inaugurato 
il sentiero '«Ernesto Castiglioni» 
che collega un Rifugio all'al
tro.. Sono state distribuite pure 
al soci,due interessanti 'imbbll-
cazioni-, riguardanti la vita e 
l'attività della Sezione. . 

NUOVO CONSIGLIO. — Dopo 
le dimissioni del vecchio Con
siglio, l soci della Sezione, riu
niti in assemblea U 27 febbraio 
scorso, hanno proceduto all'ele
zione del nuovo, che risulta co
si composto: Presidente ing; 
Augusto Brazzelli; Vice Presi
dente ing. Eugenio Prahdina; 
Segretario: Gino Candianl; Con
siglieri: dott. Eaoardo Moretti, 
ing. Domenico I^órlnl, Giovanni 
Pozzi, "̂  Lanfranco Pozzi, dott. 
Federico , Surano, Pierino Maz-
zuchelli. Umbertino Mara, Ore
ste Bianchi; Revisori del conti: 
dott. Carlo iiangè e dott Carlo 
MazzuchelH. Nelle sue prime se
dute il nuovo Consiglio ha ela
borato tutti i provvedimenti per 
il potenziamento e la riorganiz
zazione della Sezione.' 

Lettere lusinghiere 
Riteniamo opportuno che 1 

soci vivano l'attività della loro 
Sezione attraverso le lettere 
che riceviamo: 

Dalla Presidenza Generale 
- 18 marzo 1948: , ;.., ,. ,.:, 

Abbiamo ricévuto, la, vostra 
lettera del 9 corrente e ci .com-
pinciomo vivamente con la vo
stra Direzione per il. cospicuo 
contributo o«uto dall'E.P.T., di 
Torino per'tè"" ij^iìti per la ri
costruzione Rifugi, in- conside
razione pq-rticolarg dell'opera 
siioltff dalla vòstra Sezione in 
prò del Turismo • alpino.': ' 

ba l l a Presidenza Generale 
-• 17 marzo 1948: , -

« W trascriviamo per vostra 
meritata soddisfazione la lette
ra a noi indirizzata dai Credito 
Italiano di Milano: ' 

« Con S4 partecipanti abbia
mo pernottato al Venini, dove 
abbiamo trovato, uiiaf organiz
zazione eccellente ed' un'acco-
glienza fraterna, tipicamente 
alpina. 

«Tanto vi comunichiamo per
chè ci sénttomó ' un dovere di 
riconoscenza'e perchè una cosi 
bella organizzazione abbia il 
riconoscimento che si merita». 

Prossime gite 
25 aprile: hunelle di; Lanzo 

(m. 1494), in vai di Lanzo. 
1-2 maggio: PtccTii del Pa

gliaio (m. 2289) in vai Sangone. 
16 maggio: Kan del ' .Frais 

(m. 1491), festa del narcisi, in 
Valle di Susa. 

grande bar con vendita di gè 
neri diversi a prezzi ridotti. 
Apposito personale curerà il 
servizio lavanderia a prezzi 
modici. 

Ricordare di portarsi una fé. 
dera per guanciale e le len
zuola. Si affittano federe e 
lenzuola a L. 300 per turno, 
avvertendo all 'atto della pre
notazione. Occorre anche por . 
tare la ' earta annonaria. Non 
vengono iscritti bambini infe. 
riori ai 10 anni. 

Quota. — A titolo infor
mativo viene indicata, salvo 
conguaglio in caso di sensibi. 

TJgetlnl, Iscrivetevi subito al 
24? Campeggio Nazionale 
C.A.L-U.G.E.T. - Gruppo del 
Monte Bianco. ' 
Alpinisti, richiedete li Pro
gramma del Campeggio a l 
C.A.L Sezione U.G.E.T. -
Galleria Subalpina - Torino. 

li diminuzioni o aumenti nei 
prezzi, in L. 8.200 per turno ai 
soci del C.A.I.; quota supple. 
montare di L. 300 per turno ai 
non soci. 

Essa dà diritto all'alloggio in 
tenda o nell'accantonamento 

A\ Can«)eggio funzionerà uni con- lettino^, materasso, guan. 

FERRARA 
Dal'14 al 24 marzo questa 

Sezione ha organizzato una riu
scitissima manifestazione scia
toria nel'Gruppo del Cevedale. 
Un folto gruppo di alpinisti 
e sciatori (fra cui largamente 
rappresentato il sesso gentile) 
si portava la sera del 14 al
l'Albergo Aquila Nera di Mor
t e ! e i l . rhattino , dopo al Ri
fugio' Corsi (m. 2264) in-Val 
Martello, r • • , 

Il socio Luciano Borgatti si 
è prodigato nell'insegnamento 
della tecnica dello sci e gui
dava poi i suoi alirevi, fra 
l'altro, alla Capanna Casati 
(m. 3266) e al" Cevedale (mè
tri 3764). , '• '. : . 
. Durante'il soiggiorrio al Cor
si, i gitanti hanno avuto modo 
di apprezzare ' il trattamento 
del suo custòde Hafele, Indi
menticabile Una fiabesca vi
sione al chiaro di , luna sul 
Gruppp del Cevedale, che ha 
commosso gli sciatori ferra
resi. La permanenza e il viag
gio, sono stati allietati sovente 
dai canti della montagna,, ap
presi in, sede dal maestro Lino 
R o s s i ; ; ,? '/"ti' , - • , " - ' . • ; - .':•• 

IVREA 
La sera del 20 febbraio ecorso 

è stato proiettato 11 film sviz
zero tUn popolo di sciatori », 
dinanzi a più di 300 spettatori, 
che hanno vivamente applaudi
to l'interessante pellicola. Han
no preceduto 1 cortometraggi 
«Sciatori alati» e «Scalate' su 
roccia», essi pure gradevolmen
te accolti dal - pubblico; 

II Sestrières è bello 

anche d'estate 
Per coloro che desiderano 

trascorrere qualche settimana 
di uacanze estive in grandi 
tranquillità teniamo aperto il 
Rifugio C.A.I.-V.G.E.T' Veninl 
(m. 2034). 

Il Rifugio è comunque seni' 
pre aperto, in quanto obbiamo 
messo, lassù il custode Calieri 
Giuseppe, ex custode del Ri' 
fugio Becchis, che può dare 
tutta l'ospitalità desiderabile. 

Coloro cui interessa trascor
rere le vacanze al Sestriere con 
le loro famiglie scrivano al 
C.A.I. Sezione U.G.E.T. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiniiiiiiiiiiniiiiii 

BORGOSESIA 
La Sottosezione -ha svolto- nel 

1947 un denso programma di 
gite sociali, portate a ' termine 
senza incidenti e con piena sod 
distazlone dei partecipanti. Il 
mimerò dei- gitanti fu semipre 
soddisfacente, toccando i massi, 
mi con le gite al Pizzo Monte-
vecchio (Carcoforo), P.- Crober 
(M. Rosa), Cima Jazzi (Macù-
gnaga), Cap.. Margherita (M. Ro. 
sa), Castore (M. Rosa), Monte 
della Meja (Valle Artogna). 
L'attività Individuate dei soci 
più provetti è' stata notevole, 
nel 'Gruppo del M. Rosa, del 
quale sono stati ripetuti gli iti
nerari più noti e - le 'traversate 
classiche, come quella del due 
Liskarom. 

Furono, inoltre organizzate se
rate di proiezioni fisse, e' cine
matografiche anche a colori, 
nelle sedi di Borgosesia, Varal-
lo e Coggiola e presso 1- gruppi 
di Cellio e di Serravalle Sesia. 

Pel 1948 la Commissione Gite 
ha un programma che darà pos
sibilità ai soci di visitare 11 M. 
Bianco, Il Cervino e il M. Leo
ne nell'Ossola. Verrà curata' la 
organizzazione di un Gruppo 
Foto-clne amatori è la raccolta 
di fondi per la costruzione di 
un Rifugio in località- Monte 
Tovo (Foresto Sesia) partico
larmente adatta, per la vicinan-
za e comodità • di • accesso- da 
Borgosesia, alle esercitazioni 
sciistiche domenicali « per te 
faciu gite turistiche di altena-
m»aUi,,l . ' - > • ' ' • • ' . - . ' •-, • ',•--

LODI 
Corso • di "Alpinismo. .— Chiu

sasi rattlvifà invernale che si è 
svolta con un susseguirsi • inin
terrotto- dd' gite' sciistiche da 
Dicembre a < Marzo; la Sezione 
ha -̂  iniziato l'attività primaveri-
le-esMva con l'organizzazione di 
un Corso di Alpinismo al quale 
hanno assicurato ;. la loro colla
borazione ; 1 , nostri piti esperti 
soci. 

Il Corso si svolge con lezio-
ni teoriche, conferenze e proie
zioni in Sede, e con lezioni pra
tiche domenicali in Grigna, 

Accantonamento e s t i v o ; — 
Giungono con ritmo sempre ere. 
scente richieste di informazioni 
e prenotazioni per 11 nostro Ac
cantonamento estivo che anche 
quest'anno , effettueremo, nel 
cuore delle Dolomiti, in Val 
Gardena, assicurando un tratta
mento signorile ed una perfet
ta organizzazione con quote ve
ramente economiche. 

Le trattative in corso, per la 
scelta degli alberghi che do
vranno accogliere i nostri gen
tili V ospiti, SI concluderanno fra 
breve e sarà nostra premura 
inviare subito 1 programmi det
tagliati al,soci, ai simpatizzanti 
ed a tutti coloro che ce ne fa
ranno richiesta. 
ANNUARIO 1948. — E' uscito 
il nostro « Annuario 1948 » che 
sintetizza '• l'attività svolta dalla 
nostra Sezione nel decorso an
no'. L'originalissima copertina è 
le brillanti novelle di montagna 
frammiste agli articoli ed alle 
relazioni hanno reso la pubbli
cazione piacevole ed attraente, 
assicurandole un completo suc
cesso. 

MESTRE 
Una- riuscitissima 'Veglia alpi

na è etata organizzata lo scorso 
febbraio in un ampip locale di 
Marghera, cui ha partecipato 
una folla di 450 persone. Ven
nero estratti ricchi premi, qua
si tutti oggetti utili all'alpini
sta e allo sciatore, nonché due 
gite gratuite fra 1 sod presenti 
in regola col bollino 1948. 

n 15 febbraio la Sezióne ha 
indetto un'escusione sciatoria 
nella zona di Cortina d'Ampez
zo, sul Faloria, a Pocol, cui par
teciparono 35 soci. Molti hanno 
assistito alle gare di discesa svol. 
gentieì in quel giorno. Direttore 
di gita Favaro, il più attivo eie. 
mento della Sezione. 

n 29 febln-aio altra escursio
ne a Croce d'Aune, con brevi 
soste a Feltre e Pedaveria, an
che' questa riuscitissima per nu
mero di partecipanti e perfetto 
svolgimento. 

PAVIA 
"L'attività estiva aeOa Sertome 

prevede: 
25 aprile: M^GiarOlo (m. 1473); 

8-9 maggio:' Macugnaga "(me
tri 1327), Rifugio Zamboni (m. 
2052), Pizzo Bianco (m. 3216); 
30 maggio: M. Resegòne (me
tri 1875); 12-13 giugno: Alpe De
vero (m...l640), M. Cervandone 
<ini ,-3811);t'-S-(-i luglio: - Rifugio 

Vitt. Em., (m. 2775). Gr. Paradi-
So .(m. 4061); 25 luglio, 8 ago
sto: ; Campeggio e ascensioni in 
località Tda. destinarsi; 14-15-16 
agosto: Rifugio V Alpini (me
tri 2800), Gr, Zebrù (m. 3859); 
5 settèmbre: Grigna Settentrio
nale (m. 2410); 12 setteinbre: 
Gita ciclo-alpina 'nell'Appenni
no; 19 settembre: Passo di Tre-
malzo.(m. 1694); 10 ottobre, Ca
stagnata a S. • Alberto di Bu-
trio (m. 687). 

Fra le manifestazioni 'varie, 
in • maggio Si terrà un corso di 
erboristeria alpina • e in giugno 
la Mostra ' dell'attendamento. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Viaillf>rsala,31-PlD0ri 
PRIMA. GITA SOCIALE .AL 

LAGO DI GARDA. — 1 e"̂  2 
Maggio 1948, con ascensione ' al 
Monte-Baldo » Punta Telegra
fo (m. 2200). . Partensa con 
automezzo attrezzato da piazza 
Cavour ore' 13,30. Arrivo e sosta 
a Verona ore' 15,30.. Arrivo,. a 
Garda .e sistemazione negli, al
berghi Terminus .le Garda ' ore 
17,30; cena e pernottamento; 

Giorno 2 - Comitiva A . Sve
glia, S. Messa e proseguimento 
in automezzo fino a Ferrara di 
Monte Baldo, dove si inlzlerà 
la. salita a piedi per Cima Te
legrafo (rifugio con servizio di 
alberghetto).' Colazione al sacco. 
Ritorno a - Garda per le 17. -
Comitiva B: Libere escursioni • 
Ore 17,30: Riunione delle comi
tive e continuazione della gita 
fino.a'Sirmione. Sosta' fino alle 
20 . Visita Grotte di Catullo. 
Ore 20 inizio del viaggio di ri
tomo con arrivo a Padova per 
le ore 24 circa.,' , 

Direttore dù glia ..Mario Bla-
sloli. Quota: sòci L. 1350, non 
soci L. 1450. ' (Dà diritto- al viag
gio In aiitopezzo attrezzato ' e al 
pernottamento in ' camere a due 
letti). .Cena a .parte a Garda 
L. 650 ; compreso" 'vino e frutta. 

Iscrizioni preisso la Sede so
ciale, .la. Sede dell'Enal (via 
Dante 5), e 11 Bazar Ottico (via 
Umberto 1,-14). , • 

Fra gli escursionisti 

di piste ghiacciate > di Rupica. 
pra; I libri . Le istituzioni. ' o-
gnl numero L. 250;' abhonamèn. 
to a:tutto il 1948<L. 800. Jildlto. 
riale Sportiva, via Broletto 42, 
Milano. ' • 

REVUE VALDOTAINE de 
pensée et d'action régionalistes 
. n. 1, Gennaio 1948. Dopo. un 
intervallo di vent'ajinl, questa 
ri-vista succede all'antica « Au. 
gusta Praetorla », là quale do. 
vette -cessare ; te sue pubblica
zioni a. causa dell'ostilità del 
fascismo. Bella pubblicazione, 
seriamente compilata con scrii, 
ti di grande interesse e corre, 
data, da fotografie Inedite. In 
grande maggioranza è in,lingua 
francese. • Sommario-- « In cam-
mino»,.- del Direttore; «Nella 
Comba de Faceballa, sopra Ol. 
lomont» dell'Abate Henry; «11 
fondatore dell'Ospizio del Gran 
S. Bernardo era valdostano » di 
A. Donnei; .<I clhquant'annl di 
vita deUa « Chanousia », al Pic
colo S. Bernardo, del prof. Li
no Vaccari. con 12 Illustrazioni; 
« La lingua - ' francese nella valle 
d'Aosta» di J. Brocherel; «La 
Grolle, coupé à vin valdotal-
ne», con 13 jll. di J. Broche
rel. .Infine un'estesa Bibliogra
fia, su « Vallesià », bollettino an
nuale della Biblioteca e degli 
Archivi cantopall del Vallese, e 
del Mu^o di Valére, Sion 1946-
1947, è . su « Cahlers de Savoie » 
di Chambery. Prezzo della co
pia L.' 200; si" trova anche 
preKo il Negozio Colombo, via 
Mera-vlgll 14, Milano. -

GASPARE PASINI 
Direttore rèsponsabilt 

S.A-M.E... Milano. VI» gettala li • 

ta e A/o 
Mt PECkl 

/PORT/ 
DI CARLO CÙLOHBO 

Via C aiberto.14' IKTERHO Milaiw 

Programma gite della G. E. M. 
; Pel 25 corrente la Giovani E' 
scurslonlsti Monzesi organizza 
una gita a Ballablo '- Morte-
rpne (m. 1069); pel 16 maggio 
la «narclsata» gemina al Pian 
del Tivano e pel 30 stesso mesa 
la «gita piccoli gemini» al Pian 
dei Reslnelll, con salita alla 
Cresta Segantini per 'gli adulti. 

Secondo una simpatica con
suetudine. In ogni gita verrà 
sorteggiato fra 1 soci parteci
panti un buono gratuito per una 
gita susseguente. 
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Pnbblicazioni ricevDte 
SCI E. PICCOZZA - Organo 

federativo della S.A.T. Lugano, 
marzo 1948. In prima pagina 
« Fuga sul Kenya » di Ettore 
Cozzani; «Passi e Valichi di 
Valle ' Bavona » e altri scritti, 
nonché il notiziario ' delle Se
zioni. ' ' • 

ALPINISMO. N. 1, 2 bimè
stre 1948. E' la nuova rivista 
di Sandro Prada, da- tempo an-
niinc'latà. Di ' 'grandi dimensio
ni, con lai copertina-quasi com
pletamente occupata da una 
suggestiva : fotografia del Cer
vino "di P; Pelti; Illustrata' da 
una diecina di grandi e ' belle 
|otogra<ie.iuari,j,testo idi Manr 
cardi, Gérvasutti, . Ohlgllòhé; 
Kur»;-Mstalnl,- Schiàvid .e' Zap
pa; Inoltre disegni di Fasana 
e varie riproduzioni-' Ne di«ma 
il Sommàrio : « che còéà, si. de
ve Intendere per àlpliiìsmo » 
(direttoriale); «Signore delle 
Nevi»; di Eugenio Fasana; «Un 
bivacco sulla Solleder del Ci
vetta » di Carlo Negri; «Sguar
do panoramico esplorazióni al
pine 1047» di Piero Ghiglio
ne; « La montagna e la pittu
ra » di Ettore Cozzani; «Blaso
n i e antenati dei ramponi' da 
ghiaccio » di Mariucda Zecchi
nelli; «Javelle» di Sandro Pra
da; ' « Confessioni di scalatore » 
di A. Biainloardl; « Dominatori 

Da COLOMBO 
MILANO . Via Meravigli, 14 

Riparazione 
scarpe da montagna 

Album wTRIM» 
t a c « m ) « f « " ( b r « * « ) «pplleota 
n«sll Albun f TRIM« ( M cOni«nt«: 
una laclU • TOTALE APEft.TURA 
l'agttvoU spQstomento, dlmlnuzIoiM 
ed aum«nto d«i cortonclnl Inieriil 
lo completo uflllzzaxlon* «(«ira 
tupsHlcI* dai eartondnl ttsti l 
Non pUk pivgha di t A O ^ I 
Nastun cordoncino l i * l«aoag9» d i 
nessun general ' 

Irllllil 
..aqWA^ÌQjÌj5Ì|A#£'GA|Zv(^; 

HA DUDAIÀiPiU'DELLA SCAPPA 

?ili?SSiD^ToJcANil̂ feOLOGnA 

Sciatori ! AlpinistiJ 

Equipaggìaniéhti completi 
perSGi e per montagna 
Via Lupetta, 2 C«ng. vi» Torino) 
Telefonol52.275- M I L A N O 

Sciatori. Alpinisti. Cacciatori 
Adottate le scarpe' speciali. 

Presso i migliori negozi sport 

CommUsioni su misura 
Via dei GraccW, 5 . MII,À]!f O 

Telefono 41.S3T 

S.()ATERIMVALFURViin.|787 
Soggiorno ideale d'alta montagna - Clima asciutto • 

. riparato dal venti - Vaste pinete . Fonte acque ferru
ginose . Numerosi Alberghi * "Rifugi d'alta montagna • 

«I» i?o I T a l f u r v a , ^ - S . CsLtGt»ixtiBÌ 
( M I L A N O : Via B. Cavalieri 3 . Telefono 66-217) • 

\!J!!aidsh-èuHdofìafìUeU(MÌ 
riOTfOOEIf^*' rOttiUDO 
occMiAii reiFETTi ( m^niiro' 

A. Chionchetti 
' OTTICO tPECIAtlSTA 

OCCHUll 'HOOUNI fW lUni 
ISAMI O i l U n S U OIATUITO 

M l l AMrt-CORSO ROMA. 76-TEL52029 
m i LAINU^ (di fronte ol Teatro Corcane.) 

/^nTTRtCHI C O R t l N A 

?J M A N I V A 
e R c u I u 
R C N a M 
V. I V R I O 
s •*• u s » 
o n T t. e 9 
C A D o n e 

A O * T A 
ATTUlHOrC* 
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